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AVVERTENZA 



„ Solatili fa rincora in queif unno (1605) aceri iìGo- 
„ verno di lliiano fatti affiggere in Pontrtmoli, ed in altri 
.. Inoijhi iti quel itisti-i-ltn maini riluti, wi 'inali astringi ni 
„ /(i Repubblica, il Gran Duca di Toscana, il Principe ili 
,, Illusa, direni March/si Mahispini, Giulio Sale nobile Ge- 
„ nowie, ( gli eredi di Nicolò Spinola a rendere uliviitien;a 
„ al ite di Spagna, ficcarne ni Duca di Milano per le Città, 
„ Terre i Feudi, die godevunsi nella Lunigiants, asserenilo 
„ queste esser membro di quello Stato. 

Coti scrive Filippo Casoni ne' suoi Annali: e la inopi- 
nata pn-lesii iltstìi ite' sopra (itati non line coiiiiir.Kiiiieiitn. 
i.'i 11,-piilAticn non t-iriti, wt inaiare mal striionlinoria am- 
bascerìa ni Ile Cuttulico, per raffermare il sua drillo sopra 
■ine!!:: terre; ma priiiia r.lte V amha*r,ì,ita giugnesse fu oijni 
rosa supita l'ir àrilim. ilei f,e ili bi»ijh-l persi] .is.nì.i sui (.Ut-Ì l;l- 
giani, e indotto iperiatmi'iite utulcuusi'jUa. dalla lettera che a 
tm divcìie. M'Olitili-:: Paolo V. UH Agosto. Questo fatto mosse 



il nostra Lami; in Ut a dettare Iti dritto che io pnlilico per la 
p-ima rolla, lauto pia eh' e" ne flirta aiuto eccitamento e dal 



trulli; /iitrl'tre ili quali pr,elì, fi oodea *ar:oit<i, ni fi a tes'i-e- 
nc vìi pò di compendio xlorien, in ispeeic per dimostrare ro- 
me nelle farle vicende che la strinsero ai polenti ricini, titi- 
llili pur sempre manti nula iminìulii la sua libertà, si vir- 
tualmente sancito dai prìcitcji anlielinsiiiti degli impera- 
tori; così che più tosto che «oggetto era citlà «mvcaihmala. 
E onesto ampiamente dimostrò sutla metà del Sec. JV11 il - 
sur: (illese fritture Francesco Cicala col suo Discorso sulle 
Ctmrr uzinni licita cillii di Sariana colla Sercijì S siino Ikpublicn 
ili Genomi, stampato a Lucca nel JG53. 

in qne' suoi Trillili storici il Landinelli pose un capi- 
tolo, ed è il 5(ì, ur( quale esamina la pretesa del Fuentes si 
tji\triilti\mifnte come per ragion storica, e se, in quanto ni 
fine, ha col preserie scritto gualche rapporto, è poi tota tut- 
ta diversa nella forma. 

Questa lietaiiunij io trassi con ogni accuratezza da un 
Cadice Miscellaneo della Magliabcccliiana, ora Nazionale di 
Firenzi, c pareemi ferivo, come Cltè breve, degno d'esser fatto 
di ptililieti dritto; sper;aliiienle prre.liè si aresse alle xtam/ie 
mia i/aaldie operetta di i/ueslo noslro scrittore, per la qua- 
le fosse tolto il suo nome quasi dalla dimenticanza. 

I Traltati della Storia di Lucri c Samoa lasciatici dai 
Landinelli, ei jini-jono copia di notizie, delude ben sovente 
con ami stile non interamente •pia.;- ma ione- essi, il pri- 
mo in particolare, cosi manchevoli di critica, ila curi fonili ri- 
spesso le favole colle storiche cerila, e alligiure moltu ingenua- 



niente i fatti da fonti impure, e da autori controversi. Né sidee 
pur tuttavia accagionare di poca Giustezza lo bpotomo se 
uff: nini mie eijli scritte con -imli/.in, poiché veramente r' Ita 
del tuono, t ben fatile riesce il discernerlo. Mandare, per le 
stillili-: queir opera sarelilie assai prafiltecute, ave un lavoro 
di gran Irmi finsi! fallo ii> t lini» ad i'ssii; ed in mi v'era po- 
sto, e per avventura avrei ad un qualunque fine condotto 
coniecdiesia tale tlieisamenta, imi troppe cagioni, elle non con- 
rien qui noverare, me ne. distolsero: nelle annnlacioni tiie. 
ho fallo seguire alla pi'csente operetta, tulli dare un lieve 
saggio ili tal Ianni, e mi giova speravi' non deti'ia reputarsi 
affatto inutile. — Del Landinetli niailie.ii lieu stranamente il 
Girini che lo disse vliiarissìmo FMulugo; cui si farà ad esa- 
minare e i suoi Trai lati e questa llclittium-, ti aeennjerii die. 
non gli si coucenìca cotale upprlloiioiie. Smi e cattilo il ino 
stile, che unii tratto tratto tu traci qniilche bel periodo od 
alcuna frase peregri mi, ma ninna s'ien per credere di' ei fris- 
iti' inolia utbltiiteo nelle Jiseipliue flott-gidie; ei scriverti più 
presto fon ii'-roneiit u(tturnlr:z<i, ette con pillila favella. E 
cosi la pensata altresì il Chiariamo Siij. Gerolamo lìossi, 
il iiuale lamentando clic la maggior opera del Canonico taf 
ittnese- s-.-n giacesse ancora inedita, volti' stamparne comesag- 
i)io, nel Fascicolo 8. Min Ilivistu L^iil-L.Il^h.'. I ira nnno 1., il 
Capitolo ■!(>, secondo un suo manoscritto, clic a quanto pare 
non è molto corretto. 

Edorareslcrelilieiiii a discorrere della lila dilfanloe nostro, 
ma pur m't d'uopo coiiv"nirc nella sentenza ili un amico che in- 
torno a ciò cos'i mi sei 7 ce va: l[ijiulii<> l.au.Unem r u unadiqtic' 
|-.uriii umiligli die Wtr.ro onora Jllii LuniEiin.l, e che i|nt.'-lj pi'r 
riami jiciisa si slmliù ili imi] ]as;ijvr :i' |iuìIi;j-ì elio partii ed in- 
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rtcerehe che ne fra: yi'ì I' njrrijiu ari: Ilaria Lari, elle stilit- 
ene detta Cose patrie, lì era propolle darne fuori le Istorie. 
lo Mi itudierò i/ai ni (■('".) in i i' piatito ne dicono gli scrit- 
turi ni»! riili, seliltne ruoltu ptirenuientt: E nan:i tutto a dar 
notizie thltn siiti fi;ii;tt/lia reputi) utile trinertfrre i/«<"''° e' 
ne ragiona al Gip. CO de' Trattati ttorid: „ Originaria del- 
„ l'antica ciltìi ili Litui, alilmndonata quella per il malarre, 
„ seguendo l'esempio deli' altre che si erano spane per le 
„ Castella all' intorno, in Sartana, ni alcune a litatjhi più 
„ alti delle citine montagne, le piacque abitar la terra di 
„ Santo Stefano posta sopra la strada Romana che eondvet 
„ in Lombardia, ed ti 'frinirti per la Liguria li.alitanu; s>«/- 
„ getta solo a Vacati di Luni, e poscia ai Duci ili Militilo, 
comoda ai ni-gozii ed ti' trujji'-Jti, ori: mi™ uhitaruiin i 
„ Btimiapartr, e Mobili di Miirftii.'O, delti Ctitt-niet oiitiehi 
„ di Striali». Qniei con profitto di essa terra nacquero 
„ Tomtnaiino Bollore di Filosofia, e Medicina, e Paolino fra- 
„ Itili. I due primi si trasferirono alla Udita città di Sar- 
„ ;ii"(i già trecento anni, e può stare 'Me ti ulti lasserò più 
,, i«iion;i, «in unii si tmea pili iiii iiuu la, per le ,'Cnt- 

„ lare the si smarrirono nelle rivoluzioni del paese; no» 
„ linciarono però il luogo nativo, ore stanano agiati, ricchi 
„ di possessioni e buone case; ciò provasi dall' Istrnmento 
„ delta fondu itati e drilli Cappella di S. Giotanni Battista, 
,, nostro luqatrona di LandinttU, in quel tempo fondala 
„ nella parocchiate di essa terra da Tannatine, rogato da 
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„ Ser Giacomino Griffi ili Sortano, che lo chiama Sarzani- 
,, se; dalli! fonila: inni- listiti Cappella rfr/i' Stilili jì; in la ilei 
„ Comune JiSttnuna, ose Tommasino fu testimonio, e da at- 
„ Ire dimostrazioni. Tommasino non armilo figliuoli lasciò 
„ il Patronato, e tutto il suo atteri a Landò c diietndntti 
„ di lui per tinca lutnctdinti; da questo ji«i;jìi. : Ltiuiinciltt e 
,, per lunga successione non interrotta Sili-estro, a cui Ga- 
„ brleli Ilaria Visconti Padrone di Pisa, c di Sarzana feci 
„ fi Mandato; da SiitestrQ Antonio, da Antonio Orazio, da 
,, Orazio Landino, it '/n'ite doliti Stintimi iteli' natica fouii- 
., migliti de' tkileni o Lnsordi di l'irmi: :a cìihe It e ft/liutdi 
„ maschi, Vincenzo, Orazio, e Silvestro. Vincano Dottore 
., morì in Seggio rettore d'una cliicsu, appresso li Borii 
„ Gentiluomini di ausila città nostri parenti, e Sileestro nella 
„ corte di Homo. Orazio mio polire ntltlt,>itn:t)asi in Pisa, pie- 
„ se per moglie l'Emilia figlia del Dottor Brinnuzio (i) ette 
„ gli ha partorito otto femmine e angue maschi, Ippolito, 

„ Vincenzo, Agostino, ed Antonio, fra' gitati tre Dottori e 
,. Canonici. Agostino datasi alla milizia è modo in l'errarti 
„ con la carici! di Capilo no dilla Cincia; ma Vincenzo i- 
,, serenando tu professione legale in lioma, amato da tutta 
„ la Corte per la sua natura docili- ed vtpciofu, fallo agente 

il) Cucili fu Aquilini) llrriiiirri jim i :i e L.'jsniiU ili firmi 
fallili, li' li J.lir-fiu \a\\\,lt i-li' il) jil.-;0['gn volumi!) lui se ili 

(6] Per In unirle ili Un'inizio i-mn|l:iic 1' ivo Ajinslinn i 

l'Ili, [: ili,' l-i-.i - L i ■ P I un 11. . L 1 1 1» pi il r-i-lr'lii' :i|i|«i [ili ei.-ili, 

cium; lili-vu il:iU' in.lii.' dir si trnva in lini' .1.-1 r.i.lici' limi r.iiui- 
(ili-li: ii. -Ili ili-ri; ]..ic..iv, i;iii r.ir-i-lli ni ora Miiiriniiii, i.i'l 
ijiuli' -i li-ssc: Iti noirtein l'iennittii top dis c.r fitta a Maa a 
jtitittiha suijneatum. 
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della Ittpublica di Cenerà, Alla Città di Ferrara, i di 
molli gran Prelati, ha acquistale la grazia del gran Gar- 
rita da questo Cortese signor,; è stalo promossi alla Chiesa 
d' Albcngn, dopo aver rassegnato a ine l'officio di Procu- 
ratore, e di Computista Jet Siero Collegio de' Cardi- 
nali; mandato in Portogallo Collettore con facoltà di 
Nunzio, e con disegno di furia anche Minato di Spagna, 
ed esultarli! a jiiit sorrani grilli-, se tu morte impi-avrisa 
di qvel Santo Pontefice non lo impedirà. Rinunciato poca 
fa la suddetta chiesa, e ritornato alta corte deli' istesso 
Cardinale, Arciprete delta lìusilir.a di S. Pietri, è stalo 
creato suo ricario di detta Basilica ti Auditore della Si- 
gnatura di Urati'i; e pai d'ordine ili Papa Vrbano, edel 
Sig. Cardinale Ilari» rimi aipolr, i quitti con singoiar le- 




muri pochi anni inni- causatala in finiva, appresso a det- 
to Monsignore neW età di M anni ancora rigoroso; uomo 
di sincerissima natura, pronto sempre a giocare a tulli, 
non punto vendicatici', per modo che il Signore Iddio per 




l.uui, siccome il simile fecero i Lunati gentiluomini di 
l'aria, che porlucano la [.mia in eimu alla colonna; cosi 
l'aquila net quarto canta per mostrar di' erano imperiali, 
il Gallo da basso indicatilo della rifitanza e sollecitudine, 
e questa insegna è stata sempre della casa nostra srnza 
mutarla mai. 
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Il Landinelli compiè pei- avventura la Sua educazione in 
Adina, -love si riduceano quasi lutti coloro che appo noi a- 
mu':-iì:t>!ii<lifi:-:<!r.<i -ilio slitto erelesimtko. ed è certo clic fama 
egli li ebbe i» un col fratello coti, poiché e nelle citate sue 
parole leggiamo di' el gli su'.cesse iteli onorevole ufficio di 

fri Itwijkì ncremm ai savi frequenti viaggi a Roma, doce 
F'.irr tliatpnisse laiche suo padre. Fu molto dimestico del 
Vescovo Salvagn, che tjoccrub In ttiocrti ili Litui Sur za tilt dui 
15'JO al 1G52, ed ebbesi In Prebenda della Peniten:ieria isti- 
tuita aliar allora da queir tea Ucnle pastore, fune in remunera- 
zione d' essersi rem molli) calure adoperata, unitamente ni fi n- 
teli! Vincenzo ed Antonio, perette fossero tolti gli ostacoli che 
si opponevmia alln istituzione del Seminario Vescovile, e se 
ne sollecitassero le opportune licenze. F.cco com'egli ram- 
mendi quello fallo «el Cap. Ci detle sue Istorie: „ ila quel 
„ che pia lo onora (Il Vescovo Saltogo), i C inslituzione del 
,, Seminario de' Chierici, opera non meditala dai Vestaci 
„ antichi, e da' moderni dell'età nostra riputata d' ìmpos- 
„ sitile riuscita per la diversità de' Signori, che tengono 
„ dominio in questa Diocesi. Sia si sono superale tulle le 
„ difficoltà con ouorutn ostinazione, mediante C Oliera mia, 
„ e delti Dottori Vincenzo, ed Antonio miei fratelli, i qua- 
„ li in grazia di lui, e per amor della patria, V hanno 

„ ridalla a perfezione „. — Dopo la sua elezione a Ca- 
nonico penitenziere detta Cattedrale, ci visse, a quanto 
pure, miilinaoìuehle in patrio tlondo opera agli studi, e rac- 
cogliendo ed illustrando le patrie memorie. Cli' ci rni.risse net 
1G2D come vuole il Cenni non voglio affermare, non potendo- 
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si rilevare dai Regittri Parrocchiali, meniti riuscite frustra- 
nee ic pia mimile inv/siigiizioiti fatte intorno a ciò dal sai- 
lodato lari.— Il dotto Spalar no io afferma caldo e sincero a- 
matorc della patria; laddove ciò j' intenda in modo generale, 
convengo eh' egli amò Lunigiana, ma molle prove abbiamo 
ne' tuoi Trattati a" una certa animosità clic diifoga quando 
gliene viene il destro contro Sarzana, e spezialmente contro 
i cittadini; e di questo ne io riprende con quulcke asprezza 
il nostro De Possi; farse ebbe dispiacenze da' suoi compaesani, 
coja né impassibile nè nuora, ma per certo non addimostrò 
gran che d' amorevolezza alla sua terra natale, e qaelle lodi 
clic a profusione comparte alle terre circoitanti, ben si veg- 
gono poste a studio, per far spiccare gli abili cattivi de' Sor- 
tanni. Tuttavia egli fu uomo assai distinto, e Soriana deb- 
bi arrecarsi ad onore avergli dato i natali; sì come è ben 
doloroso e deplorevole r essere così al tutto manchevoli delle 
notizie di sua vita. 

Già accennai la ragione che m" indutlt a far seguire 
onesta scrittura da buono copia d 1 annotazioni; se queste 
non riesciranno a contentare i cultori delle patrie istorie se 
ne accagioni lo scarso ingegno, non il cullilo volere, e mi si 
voglia perdonare: gli errori, e saran molti, amerò veder cor- 
retti dalla saggia critica. 

Finalmente ho posto a corredo e a conforto del lavoro 
alcuni documenti, che mi parvero i più utili ed i più pere- 
grini per esser inedili; tulli quelli eh' io aveva in ani- 
mo di publicare non mi fu possibile avere, per cagioni inu- 
tili a ripetersi; ni tulli quei che posseggo mi parve dover 
porre in luce, per esser o stampati a di minor conto. Verrà 
forse tempo che anca' essi saranno [atti di publico diritto. 
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.■leppi divìsalo cominciassero essi dai palli de' Rumini- 
ti co' Pisani dclìSìB, rau poiché i/uesti saranno fra brevi 
piihUcali ihil miurrudita umico liinninni ^ffi-.u, in fiuealla sua 
DissertuloM Itti Dominio dei Pisani soprn Banana, ni! ne ri- 
masi e posi primi i palli coi Lucchesi. Debbo publiche ijra- 
:ìe e al Siij. Alessandro Magni, e al Si/j. Cai: Cesare (innati, 
per essermi siali cortesi delle copie & alcuno di essi tocu- 

Questa pvblicazioae che intende al maggior lustro della 
mia città natale, sarà, io ne ho ferma speranza, ben accetta 
ai miei concittadini non salo, ma a tulli quelli e:i<indiochc 
delle istorie particolari della penisola si piacciono, 

Genoia i Ottobre del 1871. 
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Relazione della Cina di Sarzana, della Spezia, de'Mar- 
clicsi Malaspina, c di [ulta la provincia Luncse, ca- 
lala dall' istorie, od altre scritture autentiche; per 
Don Ippolito- Landitielli, ad istanza deli' Illustrìssimo 
Signor Don Cosimo Centurioni Senatore della Sere- 
nissima Rcpublica di Genova. 

Voglio crederò elio le pretensioni ul limameli le mos- 
se dal Conte di Fucntes, Governatore di Milano per il 
l!(! Canoino, sopra ipiosla nostra città di Sarzana, c 
sua provincia, siano siale più, cerio per stiglisi ione di 
qualche spirilii inquieto, cu|iido di novità, che per ra- 
pinile alcuna concludente; clic vi possa aver sopra quel- 
la Camera, lì si bene a cui tiene sinistra intenzione 
non manchi giammai tinta a pennello di saperla colo- 
rire, massimamente (piando si traila di materie d' inte- 
resse di slato, ove solo la fona prevale, non ragione 
umana nò divina, tuttavia sarà facile che s' annichili; 
mentre che chi dubita di esser tocco, cammini alla pa- 
rala, e si aiuti in (uni i modi che può. 



contro li Re di Francia, a segno che non vi è alcuna 
di queste potenze, clic legittimamente possa pretender- 
vi sopra. 

Inteso lo stato di Sarzana, e bene intendiamo quello 
Jella Spezia, e de' Marchesi Malaspitta. 

La terra della Spezia, accresciuta non mediocremen- 
te da 200 anni in qua, come si vede, è posta in capo 
al Golfo, detto anticamente il Porlo di Luni, celebre 
appresso gli scrittori, e di cui fecero molta stima i Ro- 
mani, come pare accenni Persio poeta, cittadino Lune* 
so, ocila sua sesta Satira, che gentilmente ricordando 
l'avarizia del popolo romano dice: 

■ Lunai l'orlum est operai cognoscere, cives » 
ciò e rcerjjai il pregio, mcllc conto a voi, o Romani, 
d' aver piena cognizione di questo porto comodissimodì 
^traffico, c capacissimo- 1 di grandissime armale; quello 
clic in quei tempi non si poteva dire di Genova ne' 
d'altri luoghi della Riviera- Ligustica, o, per meglio di- 
re, della spiaggia tino a Napoli. (so) 

In questa terra o golfo, Pier Luigi Farnese Duca 
di Parma c Piacenza, come portavano i suoi magnani- 
mi pensieri, fece gran disegni, quando unito col Conto 
Gio: Ficsco, cercò sconciar lo stalo di Genova; perchè 
per palli espressi che erano Ira loro, ricsccodo la con- 
giura, doveva questa terra rimanere al detto Duca in- 
sieme col Golfo, in parie però; perciocché si persua- 
deva col mezzo di questo, gli dovessero riuscire molte 
altre cose importantissime che divisava (jo). Con questa 
intenzione, a mio giudicio, si sono innamorali li Spa- 
gnoli di questo silo, e non avendo altro migliore pre- 
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Lesto da tentarla, prendono pelili della Camera di Mila- 
no, che non ri ebbe mai clic fare; se non quando li 
principi Milanesi, o li Re di Francia ebbero in loro pro- 
iezione Genova, clic In ben spesso, ed allora era con- 
veniente clic lo membra seguissero il capo. Della Spezia 
ne sono stali padroni mollo tempo li conti di Fi esco, 
con I' altre terre adiacenti, o per investitura d' Impe- 
ratori o de' Vescovi Luncnsi, o per altri acquisii fatti 
da loro; i quali tal' ora molesti alla nostra republiea, 
furono forzati o con I' armi o con denari cederla a quel- 
la, die l'ha posseduta e possiede già sono vicino 
a 250 anni senza interruzione; ne e giammai stata in 
questo tempii, se non del Li llepublica m^lra, la quale 
ne lia il vero titolo, e la prescrizione . larghissima in 
modo che noti ei è replica. Né so vedere qua! ragione 
muova la (laniera di Milano, non si facendo menzione 
panica Iure di esso nel!' investitura di Vineislao, già a- 
holilu; come si può vedere nel (Iorio nel luogo da me 
citato. 

Ma qual sia 1* intenzione degli Spagnoli in questo 
raso, con la comodità del posso di fon tremoli, che 
Carlo V tolse allo famiglio Fiasca, che pur non ne han- 
no olirò da entrare in Toscana per via di terra che 
quello, senza eh' io la spieghi in questo faglio, basta 
accennarla; e di ragione, da che si sono mosse queste 
pratiche, li Signori che governano la Itepublica vi ave- 
ranno pili volle considerato, c fattone riflessione. 

La famiglia Malaspina nobile vernmcnle, a per ami- 
chilo e per titoli, già ne' tempi andati più numerosa di 
qualunque altra d' Italia,, olirà l'essere stata decorala 



col ùlulo ili Marchesi tfella Toscana, e di altre città e 
Provincie d' Italia, si ò ridona in questa estrema pane 
delle Castella di questa provincia Luaense si terranee, 
come marittime, parte per investitura di Imperatori, 
parte di vescovi Lunensi, de' quali li Maìaspmi spesso 
si facevano ligi, e fcudalari, o si sopponevano alla pro- 
tezione. E di qtiesia sorte d' investiture molle so ne 
.veggono nel lihro Pallavicino, di veneranda antichi!.!, del 
medesimo ve scovo lo. 

Questa famiglia feconda di prole, ma ai presente non 
molto ricca, dal h'fncipc di Massa, e quel di Fosdino- 
vo in poi, non avendo curato fare le primogeniture , 
mediante k quali si conservano le famiglie, come si 
costuma ne' paesi oltramontani, dividendosi tra di loro 
questi Signori, a pena tal' ora sono toccali a ciascuno 
in parte dieci case. 

Di qui È poi nato clic crescendo I' ambizione c In- 
sogno loro, usando mali portamenti a' loro sudditi e da- 
tisi a principi di maggior polso, per questa strada li 
fiorentini si sono fatti Signori d'una gran parte degli 
stati loro; ed i Genovesi più vicini ne arcrclbono olle- 
nulo la maggiore, se essi altrcllanio fusero siali accu- 
rati al hene pubblico, come sono agl'interessi particolari. 

Al presente questa famiglia nella nostra provincia 6 
ridona a pochi, e questi vivono lutti citi sollo la pro- 
tezione del Gran Duca, e chi dello Camera di Milano; 
lo stesso facevano per [' adiclro, come testifica il Cuic- 
ciardino nel primo lihro delle sue istorie, da me alle- 
galo già, con queste parole; ■ Da Pontremoli entrò Mon- 
» pensieri nel paese della Luuigiana, della quale una 
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• parte ubbidiva a' Fiorentini, alcune cartelle rrano dei 
. Genovesi, il resto de' marcitesi Malaspini; i quali sol- 
. lo la proiezione olii del Duca di Milano, citi de' Fio- 
. rcnlini, chi de' Genovesi, i loro piccoli stati man- 
. tenevano. ■ («) 

Come abbiamo dello tutti li feudi di q ti es la famiglia 
per natura sono Imperiali, e di tal sorta che anche so- 
no Ira li mi ssibili alle femmine, e per quanto intendo ne .. 
appaiono molli esempi come di Bibola, della villa di 
l.usolo, e di molti altri di questa casa Malaspina. V. si 
i veduto ultimamente con I' esempio in quelli di Massa 
e di Carrara, che mentre li Frego» ne sono slati [la- 
droni, gli hanno venduti con dell'altre castella della 
provincia, c sono stali trasmessi alle femmine, sema an- 
cora aver riguardo agl'Imperatori. F, quanto alla Came- 
ra di Milano non so vedere quali pretensioni debba a- 
vere sopra le castella di questi Signori Malaspini; se 
però alcuni di loro per fini particolari,- per forza o per 
isdegno, non curati gì' Imperatori, si sono soggettati a 
quella Camera e presone l'investiture, l' esempio di iren 
quattro non ha da pregiudicare agli altri. Ne vale quella sell- 
ila I gran Carlo V. mentre era Duca di Milano, o in Milano 
flesso, perchè non le presero da esso già come Duca, 
ma si bene come Imperatore, a cui spettavo dirctiamen- 
le la superiorità di quei feudi. 

E per quanto inicndesi quella Camera ben conosce 
dì non aver ragione in tulli,- ma munita della poicuza 
del. suo Ite, la quale oscura lune le altre, luole che 
questa famiglia lasciala J' altrui prolezione 0 sugj:e2iono. 
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mila si din a quella Camera. E per avventura facendo 
in questa guisa, erniosi non sia per darle altra molestia. 
E poi ci sono gli altri Uni, che si sono accennali, e 
molli se ne lasciano nella penna. 
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(14) De fiossi, inno 15SS — Stimerà, op. cit-, T. ti, pi- 
lli) Huraton, op. ci , T. Vili, pag. 361 -SOS - SismonJ,, 
op. «il., T. VII, pig. KM t tcg. - Ammiralo, op. tll., T. IV, 
pig. STI _ Corto, op, eli , tono 139* - Memorie, ritg. li 
Sup., ecc., pig. gì o acg. - Cowoi, Annoi., T. IV, psg. sii. 

(16)' «u.aton, op. ni. T. Vili, p 8 g. SS] 382 - ?i™.n,lt 
T. VII, pag. Ì60 -3A1 _ Giulinlnl, Annoi,, T II. pie- air, 
-- Hci.no. Stor.o Ri». Il-, T. Il, pag. 839 e st*. (Tiditigno 

(iJ) Cori", Florio di Milano, snn. 1402.1(09 — Memor.r 



(SS) Corto, op. cit., on..» UDZ - Tconri, op. rli , T. IV. 
I«g. 1Ì4 — imiuirsto. np. rlt , T IV, par,, W4 ■ De Ro»»i, 

129) De Rosai, inno 1401. 

(30) È quoti lllovanni Lo Malngre de Boocleaol, mah- 
stililo ili Francia, nato a Tours nei 1304 e morto nel 1421 in 
Infilili e i-i a, .love, fu rnn.lultn [ni-iiuic dupli In l>atla[!li;i ,i' \zi n - 
eourt, nei 1413. Era in questo tempo gorcmitore <lì firmivi 
pel Re ili Francia, (.lincivi. Dir.. H,sl. iv,-. - Ilimjraphit mù- 
ivrsclli — Vìe ih: Marcii, ic M<iint/"c) - Ammiralo, òp. cit,, 
T. IV, pag. 3«4 nota 1, 369 — Tranci, op. cit., T. IV, pa- 
gina 187 — Ilo Rossi, anno 1405. 

(51} Inlcrmediariu di questa dedizione (o. Antonio Mulasjiiiu 
Marchese rii JJiilazio. — Povchacchi, Ist. Kam. Mal., pag. 181 
— Ulta, op. cil., Tav. VII -Muratori, op. cit. . T. IX, 
pag. 552 -- Memorie rise, la Sup., ecc., pag. 90 -- Cinsi iniar.i. 
op. cit., T. Il, pag. S5B-240 - Foglietta, op. cit., pag. 505- 
39C - Serra, op. cil., T. [Il, pag. 73 - Interiano, op, cil., 
carie US. - Poueslà di Sarzana era in miesla occas.onc Gia- 
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{Sì) 11 De Rossi coufula benissimo le parole del Corio, e 
lursc quesli Cu indotto in errore dall'essere alile vendute le 
v.islt-lta del contado Sarzanese ai Fiorentini. Sarznna lino del 
1107 fu dei Genovesi, quamlo spontaneamente n quella repub- 
blica i suoi abitanti si convenzionarono ; ma Urici, Porlovcnerc. 
5u nane Ilo ed litri casi ci li circostanti rimasero in roann .lei 
I rencesi ; cardalo il Fluucicaut da Cenava, e francatasi questu 
dulia protezione straniera, reggendo, dopi) avere invano tentalo 
riprendere la signoria della cillii, rome «li riescivi impossibile 

I< > e inii'o ([urlìi; lerrc di l.iini-inria, le vendè alla Signori» 

di Firenze, la quale vi mandò subito buono guardia. E vera- 
mente non resi;, di maneggiarsi copcrlamcnlc per ottenere in 
qualsivoglia modo Sanano ; ma non riuscì, clic ouco il tenta- 
tivo fatto per fona d'armi nmlò vanii, per la difesa apposta dai 

trattative di pace, anche per mezzo di seminìi intermediari, 
(ra i Genovesi e i Fiorenlini. E tanto più questi la desidera- 
vano perché il loro commercio ne era assai daniiogrjìato, non 
|iilnn!i. |iii: le [Liei L .:h!i'ii L <ppiin];ir liturr j Poitnpisnno e a 
Livorno, «seurlo spessamente prese per mare. Finalmente a' 
27 Aprilo del 111S, po' calili uffici di Paolo Guinigi, fu questa 

te castella, accordando libertà a' Fiorenlini ii' usare e di Li- 
vorno e ili Porlopisano, con più altre condizioni e palli che 
riuscivano a comune benefUk, — Ammirato op. cit. T. V. pag. 
22. nota tj>, 20 nota S.a, 33, 31. — Foglietta, op. cit. pag. 
404. — Giustiniani, op. cit. T. 11. pag. 230, 261. — Interinilo, 
op. eli. cor. 158, 161. — Mazzarosa, op. cit. T, 1, pag. 263. 
— De riossi anni 1407, MIE. 

(33) Muratori, op. cit. T. IX pan. 80, 87. — Sismondi. 
op. cìl. T. Vili pag. 282. — Giustiniani op. cit. T. II. pag. 
SUO, 297. — Serra op. cit. T. Ili pag. 121, 122. — Interluni, 
op. cit, ear. 170. - l'ogliella op, cit. pag, 424. — Corio, op. 
cit. anno 1421. — Machiavelli, op. eit. T. [ pag. 146, -Com- 
missioni di Ser Rinaldo negli Albizzi per il Coni, di Fireuze, 
T. 1 pag. 336 , 338, 330. — Memorie rilg. lo 5up. eie, pag. 
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161, 102. Qui oomc odia sua [storie, gì pai» l* oulor noslro 
di un ratio non dimenticalo digli istorici ci annalisti, e ri- 

110 allora allora" scosso il giogo del dota di Milano, fù mandola 
il Piccinino capitino di ventura mollo nolo. Egli disertali .leu- 

si di Innovi], si tacriu sulla riviera di levante ed irruppe in 
Soriana miseramente sacchi-gelandola e riducendola in podestà 
del Visconte. Ei passò poi oltre verso Toscana, li [)o Rossi in 
fatti riproduce ima Ietterò del Duca stessa di Milano, colla (jim- 
torneilo il lominio li Sanano ad Operino Visconti. Maicil- 
luilini sollevali.! (|ii.ikln' tempo du].d, si sottrassero alla sorvilù 
viscontcsco c si posero di nuovo in mano di Toir 
per la quol recupera però la moglie di Tomaso f 
pagare a Tra ucci co li-liii di Nicolò Picinioo •ÀOQO 



vecchio e gravato da infermili, stanco spc/i.loionle ,la]le nlli- 

Begoito; stimò ben fallo dure al Saninosi Cd agli altri tcrrai- 
udJ, clic Ionio gli si eron mostrali benevoli un proiettore, che 
avesse autoiilò e possami di aiutarli e difenderli. Appena vi- 
de Giarm fallo Doge di Gcnavi c consolidato in queir ufficio 
onorevole, gli fece cessione d' ogni suo diritto sulle terre eh' ei 
possedevo. Confarmi Giano infililo lo conveniioni, e l'anno suc- 
cessivo pel nolani Stirzanesc Goliardo de' Donali, allora cancel- 
liere dello ftepubtica, stipulò in Genova il coutralto di compri 
collo Zio. Questi, per quanto s' induce, si ritrasse ne! Castello 
di Sarianello colla eon so ri e Mania d'onde nfiulò nel 1450 
il dogalo di nuovo olTerlogli dai Genovesi, consigliando si eie. 
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vassc a quella dignità l'icro, altm ile' suoi nipoti. DJ asserite* 
il Dossi che quivi il 0 Mano ile! 14GS slipuJò, in ali! di Gio- 
vanni Clini, il suo testamento, e noli' anni) stesso moli. Lodo- 
vico fratello e Tombino figlia ili Cìduo, in virtù dell'utili di 
Manilla necciiiiuto, succisiti) leiaiuoiilc mila signoria di Sor- 
iana quando il Doge nel Dicembre del 1148 mori. ti qui è di 
nolani come lutti gli storici nficrmino essere siala venduta 
Sarzann ai Fiorentini da Lodovici) ed AijosUno, menile gli atli 
autentici di lai negozio sono duo solamente, 1' uno in nome iti 
Ludovico fratello di Giann, f altro di . Toma si no figlio di questi, 

era figlio di Ludovico; e fu quegli elle primo cnlrò In Sanimi 
quando (urono da Irà Manfredi iiperle le porle ni fuoruscili. Do- 
cunicnto autorevole di questo mie o-icivazioni ti c la lettera 
che li 3 Ottobre del 1180 scrisse la Signorili di Firenze ni Ge- 
novesi, e '(ella quale trascrivo qui il primo periodo, che vale a 
conforto del mio argomentare: Scremile drilllltm HBS a Ludc- 
iieo Fresato qui ci lune legUimtts prarat domano» prasen- 
ti emimus peritili:, et posfaliuins sine cuiut'iue iniuriaati- 
uuot annoi. Lata panie ante Augustìluu Pregosut, Lodovici 
filili!, per inilvtiarum tempora, cani niliit tale limertmm 
fraudi occupava ecc. 

(SB) Ammirato, op. cit. T. V pag. 3J6, T. VI pag. 45, 17. 
61, 03 e seguenti. É ila notarsi un latlo tacciuto dai nostri cro- 
nisti, e riportato dall' Ammirala (T. V. pag. 28) ili' anno 1«9-, 
the cioè o' 15 di Gennaio Ludovico Frcgoso e Obietto del Fio- 
tto assaltarono Sardina e furono giglirudamcntc respinti, rotti 
i perseguitati fin oltre la Magra. — Muratori, op. eil. T. IX pag. 
883. — Intonano, op. cit. enr, 9*1 e sega. — Foglietta, op. eli. 
pag. H7c tegg - Giustiniani, ap. eit. T . Il p:ig. S37c sflgg.- 
fismimdi, op. cit. T. SI pag. 'JSS e sei». — Machiavelli, op. cit. 

177, 10s', EGO. -"alcmoric risg. li Sup. ecc. pig, lai, US. — 

.18 della sua Relazione delio stato politico crf eioiintnico dilla 



detto Comune di Genova I' anno 1181 a' M di Aprile dona 
n' detli partecipi 1 delle comperi: ili S. Giorgio J la Cillà di 
>'n rifinii, fortezza di Sarziincllti, CasìclnuDco. (Monaco, e 
s. Stefano eon latte le sue ragioni e pertinenze; e per mano di 
Frane-. l'cmazza Cancelliere se ne lede publico ìslmniento, e 
questo fa fallo per alkgerire molle spese di detto Comune, per le 
■laali era spesso forzato a far nuore tendile t nuoce impo- 
sizioni e gabelle ( Cor. 106 verso} . In falli rileviamo iir.Hu 
..lesso mauoscrillo che le spese per mantenere i luoglii di l.u- 



■luUa Flepul.lica. 

(30] Machiavelli, of. eit. T. I pag. 360. — Giuillniani op. 
cìt. V. U m, STI. - Foglietta, pag. 507. - luteri.no, on. 
.il. car.SSB. ~ Muratori T. IX pai;. 301, 303. _ Ammirato, 
op. eli. T. VI pag. 151. - Pignoni, T. VII pag. 17, 18. — 
Guicciardini, Istoria n'Ilalio, T. I pag. 102, 103, 108, 107. - 
Sismondi, T. 11 pag. 138, 139, 131, 133 — Memorie risg. la 
Sup. eie. pog. 127. — li.. Rossi, anno 1481. - Cornine) He- 
morìt ( Venezia, IMO ) pag. 238, 319. 

(37) Mf morie mg. la Snp. eie. pag. 138, 130. - Giusti- 
niani, T. Il pag. 3BS. - Machiavelli, T. 1 pog. 373- — Sis- 
mondi, T. XII pag. 330. — Guicciardini, T. Il pag. B7._ P.- 
guotti, T. VII pag. 51. — Ammiralo T. VI pag. 101. — Mu- 
ratori. T. IX pan. 313. — Istoriano, car. 339. Ftujlfclti, 
pag. 370. — Do [lussi anno 1498. — Cornine*, op. eli. pag. 
503. 

(58) Sananti, Smuntilo e le vicine raslella tornarono in 
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uri qual inno, alti 31 ili giugno. |>er islru inculo rogato Vln- 
■■tiiio I ; ìi;sìo, le restituì alla itcpuhblii'o. Il trillalo orasi inco- 
inincialo Tino dal 1S0O, come rilevasi ila ima relazione mano- 
scritta elei comniijsari innanzi i HM. Proiettori ; ma per difTe- 
rnize sorte sui palli secondari circa altre spase che ci mie- 
vano dulia Repubblica porre, a carico di S. Giorgio, non si con- 
idiiuse il negozio cho dopo due anni. Furono cedute [e isole di 
Corsica e La[uMi:j. ^:iiz;iiì;i. lincilo, Coslelnuovo, Ortonovo. 
Falcinello, ri icola, Ponzano, Bollono e tulli! la altro terre dì Lo- 
uisiana oltre la Magra, descritte nel l'isl rumenta del 1484, non 
che Lerici e Amelia con lutti quei luoghi, che al dì qua delln 
^hiirj incedeva il Banco. Creilo utile osservare a questo pun- 
to che Sarzana, gelosa della sua liberta, si governò sempre cou 
propri statuti e non fu mai cillii soggetta, si bene seuiplice- 
nieulc con vendono! a. E nè manco per il folto dello vcniiita a 
S. Giorgio delle Fortezze dì Soriana e Sorzancllo nel 14M, s'in- 
tese fosse la Ciltii cedula, che inviò anzi deputati a rinnuova- 
ic le Convention! del 1484. Questo provò il nostro Doti. Fran- 
cesco Cicala col suo Discorso lopra /( Convt atiani dilla Città 



Eloria di Genova dnl traltalo di Worms lino allo pace di Aequi- 
sgrona (di F. Doria) Leida 1750, pag. 453-437 -- Repelli, Di. 
zinnario Geografico — Giustiniani, Annali, T. 1, pag. 1M.10S 
— Casoni, Annali, T. IV, pag. S40-2»7. 
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(10) Muratori, Annali, T. X, pag. 3S6 e jrgg. — lioiifa- 
dìu, Annali, pag. 71 e segg. — Casoni, T. II, pag, ITI e se- 
gnami — Sismondi, T, XVI, pag. 188 e segg. 

(11) Si TEggfinn le Memorie risg. la Siijj., ecc. in viri 
luoghi, e L ^tniiu' li li nidificai ivi die vi fan seguili. — Mo- 
tori, Die!. J/a(JOBFjes7He.--Dello Cella, Famiglie di Genova e 
ritiert. MS. in 3 voi. presso di me. — Diverse cil importanti 
memorie di ijuesla famiglia si trovano in un Codice della II. 
Università di Genova, in fol. del sec. XVII; noncliè nel flit Orni . 
del conte Fleb o al Ite di Fronda jur hi rir.api-razione dei leni 
di sua casa trinili dalla Repubblica e dalla famiglia Dario, 
rlic pur manose ritto si l'ou.erva nella n. Università.— Deflussi 
Ruunav. Della vera origine dell' indila prosapia de' Flettili 
nubilissima in Genova, e delle Signorili e Principesche fami- 
glie consorziali ddla medr^hmi. Rntioi-iniu istoriai ecc. ecc. 
MS. di recente acquistalo dalla liililiotcca Univeiiilaria suddel- 
li. Opera non ricordala dai litografi e meritevole i' «sere 

(lì) Circa ciò elio riguarda quesla insigne famiglia si può 
esaminare il Porcqcdii, Storia della Fam. ÌHulaspina, Vuona, 
1585 — Lilla, Famiglia Malaspina, Milano, Ferra rio, l8Si- 
">S — Muratori, Antidata Estensi, Mcdena, Foliani, l'IJ- 
1710 - Cerini, Memorie storielle di Lunigiana, Mas.-a 1W. 
Voi. », ed altri autori. - f r?»Wf H f - 31 .iva, hS-W- luì**? 
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ISTRUMENTO 

pel quale vien giurata fedeltà 

iBj&araaa aj-SKaasaa sa asceta Z2U2.S3J± 
A LODOVICO BAVARO 

la Dui nomine amen. Kolum sit ominilius preseti* 
Instrumentum publictim inspecluris, quod sopicntcs viri 
Dominus Io. luncue, Dominus Io. Cambj, lurispurili, 
Tomasinus Bonacursi, et Philipp. Pacis de Sarzima Sin- 
dici, et Piiores Coininuiiis dieta; Terra», ad infra sofe- 
iiiuiier eonstiluli, ul de ipsorum mandato consiat per 
publicum instrumentum scriptum manti Ser [acobi q. 
Io. Salite Bombarti de Sarzana a me Ve» e rio Notario 
infra visoni et leclum in priesentia Serenissimi l'i' in- 
cijils Dniiiini Ludovici Dei gi-aiia Ilomanorum llegis sem- 
per augusti Sindicaiio el Procuratorio nomine ipsius 
l'.ommunis Sananti! et omnium cnnleiiuirum in dicto ìn- 
sirumenlo Sindioalns , recognovcrtinl prtefnlum D. Ludo- 
vieum in veruni legitimum, el unicum Itegem Romano- 
rum ac in veruni legi tini uni, el nalurolem Dominum 
ipsorum, el lotius Communis dirla; terra:, el promise- 
runl nomine quo stipra eidem Domino llegi puram, ve- 
rini, et debimm fidclilatcm, el stare et parere sempcr 
alte et basse omnibus et sinjmtis mainlalis ipsius Domi- 
ni riomanorum Rcgis sute curio; el cujuslibel sui Vicarj, 
et rebelles suos el [Ioni. Imp. non rccepiare, nec eis 
dare ausiliutn, consilium vel f ararci», sed eosetquem- 
libet ipsorum oiTendere in personis et rebus ad posse 
ipsius Communia, et tracialum aliquem redundanleni 



DOCUMENTI 

della Dedizione alla Repubblica 
DI GENOVA 

E CONVENZIONI CON ESSA 



In nomine Domini Amen. Ad honorem Saneiae et 
Individuae Trinilalis, Renine pie Virginia Mariae Beato- 
runi A os lo lo rum Pelri el Pauli, lleaiìqtic Georgij Ve- 
xilliferi lanuae, noe non Beali I.aurenlj Patroni Civi- 
talis Januae, Bealiipie Francisci, cuìus meiiiis kfra- 
si'ripia nova quneaila prolcs incessantcr nullius lioslili- 
tatìs inlerpositìonc occurronle eorilinuo omplietur, nec 
non ad aiigmnonlationem, el glori» m filieis Status Sa- 
trae Mniesialis Serenissimi D. N. D. Caroli Divina gra- 
lia Hegis Francoriim ac Illustrissimi Ecellcntissimi D. D. 
loannis Lsimcngre dicli Bonciquarl Marescialis Fran- 
ciiie, Locum Tenenlis Regi, el launuensis Guliei natoris, 
incliliipie ('ommunis (anime ad exallaliunem magitiiì- 
iviil:;ii', ci 5]ii'-j!;iliili[;ili-i, :n; iii>lii!il;ilis vjgcuiis vìrlulis 

Magnìfici et Speclabilis Militi» D. Guglielmi de Mediola- 
no CapUanci Commmiis infrascripli, ac noljilium, el egre- 
giorum I)D. Francisci Insti i:ia ni, el Caroli I.omellini In- 
trast'i'ijilunim SinJit.'ormn, el Commissariorum ut infra, 
eie. eie. 
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Cum ci) I dulcius, ni] salubri»^, ni! utilius, nil gra- 
tiosius, nil uberius, el frucliiosius reperiutur quam Lo- 
num, quiclum, pacificum, el humaniim vivere: undc 
Beata t Àugusliiius: pacificns eiiim status, el serenimi 
mentis, Iranquillilas animi, simplìcilns cordis, vinculum 

Lelia eompcscit, iras reprimi!, superbos calcai, homiles 
amat, roncordr* >-rdal, inimices cotu-ordal, cunelis esila- 
rila', nc-scil estuili, nescit inflari, liunc qui ocupat le- 
neai, qui perdil re pelai, et qui amisi L inquirat, quo- 
niani qui in cumdem inventili non fueril a palre 
educabitur, a Filio exhacrcdabilur, et a Spirilu San- 
elo alienus eflìcelur , lice ad li aerei! ita lem Domini 
notueril pervenire , qui leslnmcnfum paci? noltiorit 
observare: Et inde Seneca: Concordia res parvae crc- 
scunl, discordia maxima; di la bini tur. Ciprianus: qui pa- 
dlìcos homincs, et concorde; Deus in dnmo sua ha e re- 
ti ila re praecipil, et qui fìliis Dei esse coepimut in Dei 
pace vivamus eie. eie. Idcirco egregius, et sapiens Vir 
D. laeobus de Mercalorilus de Sarzana, ulriusque juris 
peritus l'olcstas speciali» nomioj infrascriplae Communi- 
lalis bominum, et universilatis Terrae Sarzanae eiusque 
terrilorj districlus, perlinentium, et jurisdictioiiis ut de 
electione ipsius farla per infrascriptos liomines, el 
qucmlibet ipsorum palei publieo Inslrumenlo seriplo 
manu loannis ['etrini Sarzanae Nolarij die bodierna, et 
nobile: viri Conradus quondam Ser Franchinelli de Grif- 
fi», Ser Thoma quondam Ser lacobi de Calandrimi, Ser 
loamies quondam Magistri Pelri Fisici de Me rea lori boa, 
locobus quondam D. Parentucelli, et Bernardinus lìlius 
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Bernardi, omnes de Terra Sarianae, Stridici, Commissa- 
ri, Priorcs, Actores, Faclorcs, Nuncj Spcciales L'nivcr- 
silalis, et nominimi dietae Terrae Snrzanae , ad haec 
el omnia, ci singula infra seriola specialiter consti Itili 
pi-i inlYascriptos homiues dicli Loci, ut palei puhli™ 
Inslrumcnio rogalo, et «cripto manu Andrene de GriDìa 
Notarj, prnesenti milesimo Indiclioiie el die, quorum 
([ini [ì: ih Instrumenlorum aleclionis el conslilutionis didi 
Uomini Lieobi Potcstalis ut supra nec. non shidiealus 
DD. Sìndicalorum tciiiin's equini tur ni infra. 

Tenor Inslrumenli clcctionis Poloslalis prirsenlis liic cs\: 
In nomine Domini Amen. Anno a nalivitale ejnsdem 
11-07 Indiclionc decima quinta; dio 6 Angusti. — Cum hoc 
omnibus manifeslnm sii quod Commuti ìlas et hoinines Ter- 
me Samnae praesenliaiiler cerlis de causis caveanl Potc- 
slale el Kaclore prò uegotiis espedienl'lns. ri mntin'ic ac- 
currenlibus in dicla lerra, et Commnuiiaic, iie mcie-siiaie, 
ci lotaliter de sufficienti poteslate, et aclorc ipsi Comu- 
nitali, ol hominilras opporierel provvidero prò evidenti 
comodo, ci bono slam eorum; Idcireo coadunalo, et con- 
gregato solemniler Generali Parlamento Communilalis, el 
liominum supradictac Terrae voce piwconis sonoque cam- 
pante ni moris, el ipsorum in loco infrascr pio, ubi par- 
lamentimi ipsum semper, et contìnue congregali solet, 
el celcbrari, et quidam in parlamento interfuil major, et 
senior pars nominimi diciae Terrae, et quod quidom, el 
liomines ejusdem praeilicla considerante), et attendenles 
fore opportuna, et necessaria (ieri peiiilus, et deberi, et 
de fi Ec Mei Italia legalitale, industria, et suftìcenlia e- 
gregii et sapientis viri D. lacobi Iurispe.riti quondam M. 
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D. Pelri Arlium, ci Medicinali Profcssoris de Mercolori- 
bus ile Sariana ad bacc ci majora idonei et sufficienlis, 
DI cxperli lolaliler coolidcntis el iis aitenlis, ci conside- 
rata ad honorem Dei omnipolentis eiiisquc Hfiiclidje, 
el ;■[(! lìi). insilici' Miiiis Virgìnia fllariae, el Beali S. An- 
drcae Appostoli Protei: turis, el Atl vacali Cuuiitmiiitnlis, el 
omnium Proleelorum, el lolius coeleslis Citriac ipsirni 
totani Piirlamenlum, et omnes liomines, el persona e ejus~ 
dem Parlamenti nomine corani discrepante; partilo ni- 
hilomimis d:ilo vìva voce, el nrnimo coneursu, ci volun- 
lale, omui via, jnrc, modo, et forma qtiibos melius, el 
cfrìcaoiiis numerimi, et ilebueriiril, elegerunt, nnmina- 
veriint prarfacium D. lacobiim ibidem lime iiriescniein, 
fit ncct'ptarilcm in Poleslalem, et Iteclorcm corum, ac 

cum omni Dilatori tale, polcsiate, ci bailia, qua e per 
jura corum, el slattila suprndictac Terne in lalilnis enn- 
eadi debenl, et possimi, ac ilari ci Iribui, et concedi 
['oii-iiicvt'riiiil; ilpru ad iiiiei'scrniidiim slatini post hac 
cum Sindicii elijicndis in (traodili Parlamento ad omiiia, 
el singola gereada, et aciiianda per cos circa ea prò 
nnlbus eletti fuerunl, el de qnibus arbilrium iiabent 
a dicto praefacto Parlamento, nee non prominenti milii 
Sola™ infraschilo lamquam publieae personae officio 
|mblico stipulanti, et rceipientis nomine, et vico diciac 
Comunità tis, el liominum ac omnium aliorum quorum in- 
lercsl, vel interesse polucril in futnrum praefaelam cle- 
etionem, et omnia, el singola mcieiida, Mgerendn pcrciim- 
dem Dominum lacolmm Poleslatom su^ra script uni circa 
insulti, ac conesorum, el dependcnliiim ad idem ofliciuni, 
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Lanini 





Icgum ausilio et de 
i|iiis roga veruni me 



ibs 



mio Chrisloforl de Pi 



Laudivi» ili io quondam Cuidonis de 
quondam lacobi de Luchello, Anto- 
,t'L':ili!si do Peudizolo, testibus ad haec 



vocalù et rogalis. 

Copia. Ego Io. Antouius filine Pcronis quondam Do- 
nali de Sr.rzana pibbliens lni|ieria]i auctorilalc Noi. ac 
IuiÌl'X ordiujriui iìs omnibus et singulis interfui et ro- 
gatila seriosi, in quorum teslirnonium signum raeum T«- 
licilidiiatuj- apposi i consuelum. 

Tcnor Instru meati siudieatus htc eat: 

In nomine Domini Amen. Anno a nati vitale eju-ab'm 
1107 Indictionc decima minila die 6 Angusti. 

F.x hoc inslrumcnto sit omnibus manifestimi, qualiter 
•■iijiii'iis el fircuiu-in'i.-riis ili- D. broluis I uri -peri III- f|unii- 
dam D. M. Pelri, Artmm ci Medicinae Professori^ de. 
Meiealcribns di: Sariana IVIe.stas ci Major oflinulis e.1 
ilcctor Communitatis, el iiominum diciac Trrrac Sarzanae 
jii'n iji-o i:onir[!iini de [irae^enlia, consentii, el volmitate in- 
frns, ii|i[(inim liominum diclae Teirae ad Parla mentii m 
tuii!!ri;!triti spurialiier ai infra facienda de mandalo su- 
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prascripli D. Potestalis voce Praeconis el sono campanae 
in Ecclesia sancii Àmlreae ut moris est, ubi Parlamcn- 
mm hominum dicti loci semper consuc veruni fieri, et 
ipsum quidem Pariti meiilum. ci nomine* ipsius Parlamen- 
ti, quorum nomina mferins sunt descripta, qui sunt senior, 
ci major pars, et ultra quam diclae partes ile IriLus 
liominum dictuc Tcrrae, et per quos fiunt, et fieri cou- 
sueverimt quaelibcl negolia lam magna quam parva 
dietae Communitalis, ci ad dictum Communem spcclanlia 
quomodocumque, et qualilcrcumque pertinenlia, et per eoa 
expleri, excqui, et oxpediri una cum dieta Polestaie ae 

Ih rl---r-.- . .1 imi. f ri .IP il J. f. [■■ [.f ■ ■ ,; ti 

vice, et pomt-ie loiius Comumnitalis, el Univa rsilalis, e) 
hom'num diclae Tcrrae Sarzanae lecerunl, l'onsliliieruni, 
et orJinaverunt sapicnles et discreto* viros Conradmum 
quondam Ser Franchinclli, ci ser lacobnm filium. quon- 
dam M. Pclri Fisici de Merci lori bus, lacobum quniulniii 
Parentucclli, et Berpardinum de Bernardinis de dirlo lo- 
co ibidem praesenlcs, et pracsens mandatali] «panie su- 
BCipienlcs, ncc non ser Tomasinum filium quondam Ja- 
cobi de Calandrine de elicla Terra S;ir*an;ic licci alncn- 
lem, el qiiemlibel eorum in soldum, ita quod occìtjnuiìs 
eondiiio melior non cxisiat, et id quo:l unus ipsorum 
inceperil, alter, el alien prosegui valeanl, mediare et fi- 
nire eorumque el cujusque ipsorum, el diciac Communi- 
tatis et Universi lalis, el nominimi Sindkos, el Priore*, 
Aclores, et Factores ae caeleros Nuncios spcciales, el 
generale? spccialiter ad iiiicmlum, fucini lum, el lirmnn- 
dum quaelibet pacta el quaslibct conveutiones, et eliam 
quoslibet contractus cum quihuslibct Clausulis, Capitulis, 
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fbnnis, rautrlis ci snlcimhaliliiis, debili-, nppordmis, ci 
inn^sariis ile ipiilm- |ii:il'-:^i:ÌIiìi- Sinil r.-. i l l'nuMiniSun 
bus ci ruilibcl insorum videbilur, ci plarcl.it, cum Illustri, 
et Magnifico a; Escelso D. [oanne Lemeingre dici» Bon- 

rmciisw Cubernaton' prò Sureiiisiiim \Wai: Francorum. lieo 
non cum Consilio Ungniftcorum Antianorum, et officio 
Provisionis M.Cmiaiaa Ianni», ci Magnìfico, ci Slrenno 
Milite D. Guglielmo de Jb'iliolaiio l'ivi! irò;: urna, et cum 
.^nliililiìis el Spcclabililui- viris DD. Francisco luslinianu, 
ci Cando Loriicìliiio l'ii ibus laitiii'nsibii~ Siiìilii'is, Procuraln- 
ribus ci Commissario, uiitcdicii llllustris. eL Escclsi D. 
l.uìjij-rriiiioris et pranlii-lurmii DI). AiUianorum Comuni-i 
Ceuuac, ad infrascripta eleclis ci Depuialis, ac consti- 

ler ai! daiidum et Iradendum [lluslris. ci Magnili™ ar 
IaccIso D. Odierna tori ac Mag. D. D. Antonia preliba- 
lissive ilk'lis ijisoiinii Comuni* Sindieis Proeiiraloi'ibus et 
<jiiiiiti!-cii!in[;ic luboiilibiis ad inIYaseripla sufficiiiis man- 
dalum et snkiiì]]i!ei- iceijiionlibns dietimi lerram Narza- 
nae et ipsius jurisiliciioiiem, I emioni un, et disirieium, 

■I-min .1 *i.»--r i iii< l-.f|rliiii, . .il.. IT,, f. - 1 

nd.\lu Imperio, timi piena, et oninimuda iuiisdiclio el 

i-uni omnibus iiiribns purtiiiciilibus ac spcetanlilnis dirlo 
Communi Sarzanae, et in ipsa iena ejuiidcm Territorio, 
liislriclu, et jurisdiclione, ci ad transferendam posses- 
-iiineui, seu quasi eie. iliclae Icrrae pi furliiiciorum, ci 
almrum jiirium piacditiui'imi per liailiìioncui clavium 
portarum dictae Terrae, et omnibus atiismodis peritura 
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iimisfei'Uir ci translcni poloni icra et pericola piisscs- 
slo, scii quasi eie.: omnium praedioiorum cuoi ornili - 
Iims solcmnilalilnis deliilis, ci neccssariii ci opponimi-, 
ci de quilius omnibus praedìclis conim Simlicis et Procu- 
inloiilms, scii eiiniiii ;i!in-i \ itledilui', ci pluci'hil , ilern ini 
i'I rrciiiiciiiliun in priicdii'lis, ci circa prne- 



fuori,,! opportuni, ci necessaria, ci a. 
lemniler praeslendum debiium ci sol 
iìdclilalis ci oldiediciilìac pio pracdicl 
niliiis juxla dir mani ilclnlam ci eonsii 
pr;ii:lili:ili>rnm DO. Guglielmi Francisc 
ciiraiorum, Commissariar uhi ci suprasci 



^,ln hicicnlum, ?e rei irli un, ordinandi!)», ci ir:i<'[:itii[iini 
ipme in pr.iediclis ei circa priiodicla, otalieisdem con- 
ncxis CI depeiidi'iitilius liicrinl opportuna, Ci pruni ipsi 
Siiidicis, ci Pro ledo ri lms, ci cuiliiicl ipsorum plaecm'i el 
rem cui re > iili-liilnr: Ire ni mi iii;™iniii in ;iiim,mi amili urli 
i n liii-cri plorimi Coii-iiiiiciiiinin ile ndimplemio el olisce- ' 
<-* ~™ « *** 1»" ■*»*» *» mt, m. 
,„„ .Imi» m u l u li m i. ». ••irascrtpU. 

eis ci Prin'iiiiiliirilins in piinliil i-, et circa pr;u\lir.l;i, ri 
i|n:iclilicl ex cunnexis ci <ie|icmlciiliUus ali eisilc/n ple- 
num, liln'i-uiil, ci freneivilc nuimhilum cimi piena, libera, 
ni sacrali adimm^li'aiionc et speciali uhi exigitur spo- 
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cuniicxa ite dc^cnili'iilia ab c 
el praefalus Poic'ias, liei 
l'orlo meulura hominum dictae 
prefali Communi facere, gerì 



. gcsia, aela, ci firmala luerint, ci nuli 
ilrafacerc, el ventre aliqtia ralìooe causavi 
jure *el tic facto siili hvpoicca bonorui 



Nomina vera, uuac intervenerniil diclo l'arlaiiìoiiin 
bini! haec vidctìpet D. iacohus de Mercatori bus, 91. Ga- 
spr ile Miiiili'L'iilii, ('i)rra<liniis il<' lirillis Silvcstfrde Uc- 
nciliclis, li. L>(ilinu> macinìi 1 !' (ii'anialicic, Ser hicoluis ile 
Crillìs, iìaniitlias i|U<iiiiiain [acoi.i, filflr-iiis cpiiiiutiB Kroll- 
cisci, M. Aiutili*, Tliunnis i-uonilani Sci- laoulii, Sico- 
lan- r[ t Kiinl;i[|i Sìm- lanibi, M.'i'!:iu- •] ■ i o li-.I si ni Sri- 1 inclini- 
mi, loannc llinii- i|iioii(l;im Yalotilis, loanue.- ijiioiulaiii 
M. l'clri ile lli'italiirihus, Simun ([iioiulam ['rnncisii:, 
lai'olins auuialani i'astjtiali^, Tounucs r[uoinlum l'urial, 
j.ialiiics qiiomlani Uubhi lidi, Animili- quondam Simmicl- 



70 

ti, Frauiriseus quondam [oannis, Bernardini^ Bernardi 
(iiivcriuiis quondam Limili, Sur Sh'jiliaaus quondam rV- 
•ii'iii'i, l-'i'niii'iti-, S i i ri ! t i r n i < . ioni]n:>. Ilorninicu- (.n' [Mi- 
li , A ni l|-e:;i s qiliiuilam l'niiiui.'-iliimis i|ULjiiil;ini 
flcrliicclli, Anloniiis qunmlnm Inaimi* Amottius quondam 
i'uruiliuvlli, llri'lnliiiiis quondam l'incili. Innimi'S quon- 
dam limoli, l'cromis quondam Domili, loannos r;u- il Inni 
l'nii'iiliii'i'lli, iìlaiicus qiiomlam Mnlii, Alludimi* <; iti rnl:i iti 
Al»^;i Callc.earìus, l'rosnir quondam Martini, loauues 

\pii!cli, lliiMii'-iil' i|il(!Mil \'a]i;r.ili>. I;u-«l!ii>. l'unii, Vfii- 

lalinus quondam Beilolini, Inaline? quondam Cori, Puc- 

.Micliai'l quondam l'olii, Auiui.iiimis quondam Olivcrii, 
Inanm.'s quondam (jrdi, Anlonius quondam Joutae, Ijo- 
miiiicus qiiomlam Micha^lis, i'asqualiiiiii quondam Aulu- 
nii, laiH'Iliniis quondam Antonii, Marcus quondam [oan- 
■lìs, And re ai iu* quondam Bernardi, Bbxtus quondam 
Opecinelli, (leorgius quondam Pocini, loannra quondam 
St. Duiuìnious i|uoudam Landini, Flindus quondam 

ioamiis, Nicolaus quondam Anlnnii, Nirolatis qnnncam 
Adurai! Forrarins, Paulu- ■ rn oud :i ui J i i < u 1 1 11 1 n i . Domi- 
nini- qamiitam Kii'iilni, l'orrus quomlam l'i-anci-ei, rim- 
imi;; quondam Panini, laoidiiH qnnndam I, andini, A1H0- 
iiìiis quondam Onnnhi'ii, Dominicus quondam Anioni . 
loanni's quondam limimi-, Hui laeius quondam Coci, Do- 
minicus quondam loaunlli, Matltieus quondam l'almerii. 
l'i'trus Berloldini, Anlonìus qmmduiii loanms de Pajiia, 
lanclloniis quondam lancili, Magislcr Petrus quondam 
Traneisci de Gragnuola, l>elrus quondam Paladini, Fran- 
ciscus quondam Thomas™, Lucius quondam Ucinointi, 
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Dominicus quondam Voni, Bhnhn loannis Provini, Vn- 
miccius quondam toannis, Dominicus quondam Pell i, 
kaniies Berlini, Pinella:- Dai'tliolin i, rrancisrus querula in 

Trcsli, Antonius quondam Martini, Thomas quondam la- 
mini*, Dijminicin quondam loannis, loannes quondam 
H. Benedici! l'Iiisici, Pasquale quondam Berloli, Fcr- 
ricsim quondam Knmeniiueii, Franeisrus quondam licsii 
Mari'ii, Parmenius quondam Coiadi, Bertellus quondam 
i Ei -ni-d i t- L rui T !i(,||:iii(|ns qunnilarii Pecini, rruncisriis quon- 
dam Andreoli, Petrus quondam I -=;i in j i ~, Mailing quondam 
IJcnlilwi, Dominicus quondam Pasqualini , Dominit i 
quondam Blaxii, Pelrinolus quondam Andreoli, loannes 
quondam loannis, Pai;anns quondam llenedìeti, Petrus 
quondam C.i'coiii, Milnnii-i quondam /.;i!idli, JJeMiardinu- 
Demordi, Iti-llaiuhis quondam T infoi. Simon quondam 

■ •UKliilmi. ■|U'jiid"ni I F.fniiui, <;..*lf- 

sin- quondem Franeisoi, Atilonius quondam Palmoritis, 
loannes Anlom'us quondam Peroni. Andreas quondam 
Laudisi!, Bernardus quondam Pasclwlis, Pelrus quondam 
lacobi, Angetiuna quondam A n sei mi, sarlor; Berlonus 
quondam Franeisei, Doioinieus quondam Berli, Pelle- 
grimis quondam Barlolini, Petrus quondam Paulini, An- 
louius quondam Pell i, Barllioloimu'U^ quondam Kollauil i , 
Ihrlholmnaeus quondam Incolli, Antnnius quondam Domi- 
nici, Henricus quondam Berli, Heelor et Anloniiis Ber- 
nardi de Griffe, Angclinus quondam Martini, sarlor; 
loaimes lacobns, sarlor; Anloiiius quondam llasinelli, 
loanncs quondam Guglielmi, lanellus quondam Vecliani. 
Pelrus quondam Ioanuis, Autonius quondam Prosperi, 
loanncs Valculii, Francitrus quondam llolandi, Martinus 
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quondam Ifloosini, Pclrus Rei, Berlrunus quondam Cc- 
lardi, Hnrranui quondam Lanfranchi, Fraiiciscus quon- 
dam Veloci, Clìrislopliorus Laurenlii, ioannes ['crini, 

lui cs quniiilam Ithuhsiì Imi liilonsoi', loamies l'rau- 

eisu, Gnspar quondam lacolii , Magnili us; Conradus 

q Inni Zn;i|ii, Joamies Anlonius qii Inni Si monti li, 

Niuolaus quondam Siuiuia-lli, Ru^usins quondam Nicolai, 
i-I l'elrns quondam Andrene, — in N. 155. 

Aolum Snmiian in iluole-in Sapidi Andivnc Apo.sloli 
ri praeiimlìliu* Vi.'iicr. Viris II. Illavio do \li'nalonliu> 
ci D. Franoìsi'ii auiUolius do Snrcatia Cauoiiiois l.uneii- 
silius, l'fll'o lidio quondam Clivi-loplioro do Sarzan.1, 
L:, odino ipluliihllll l-ìdiiri ile Insula. AiiIdiìÌd quondam 
laoobi tic Liii'uli, llaihco ijiininhni Tlwmao ilo Atiria, 
cive laminai'; ci Anioni» quondam llautdi, do l'odon- 
zana, Eeslilws ad haco vocslis s|icci;iiilcr ci rognlìs. 

Copia, i'.jio Andreas iilius {|iioudam la noi mi olim 
H. Ang.l'hisici, de Sui-zmin puliliiiK imperiali Aucloriln- 
ii' N'olarius e! ludo*. Ordiiiarius ii* ownilius iniurfui, ci 
rogaius sciipsi. 

DiciuB D. lacobus Poiesias ci dìcii Siedici Procu- 

v;iln;-i:>, diCÀi immiiiilni-, et suis propini-, noe: neri prue ■ 
ni itili nati li unii in 'n S.ii/jnii' in pra'jdh lo In -li limonio nlj-cu- 

do Giiflìs, Ammiio el Mailiaoo Carnieri, qui [amen . . 
alnerunl, ci ~uis pi'.ijivii.- noininibus, ci no- 
mine, ci vii-c omnium, fi siiigulormn nlnenlium, ol [Ul- 
ulino, ci vite omnium, ci stngiilorwii aliorum projiiu- 
(juorum, ol affinimi! suorum, ci su coesioni in pcipeluo 
usqiic ad inlinilum praesentcs, ci coiiscnliculca, auclo- 



n?nn!(!S, ci aprolianli'S itcì-nm , H deniin [ìrwilicn, et 
iiirV:i-i.'i i|il:i. ci cimi L'iilii in cis animadvi.'i'leiik's p ,'iìt'iihi , 
midtosrplc perso il ani m Intona, mullnsquc guerra et in- 
iiiii]ii:ì;iImI.'s pe.runhis solulas, in qudms el prò qnilras 
passi ci vedali fuerunt mallo tempore transato, el aduno 
vexHliir, ei patinptur propier diminaiionem slatus 11. 
1). linhriclis M:ii'i;ie ili' Viicemnilibiis, a quo prò so tu - 
l'iulis a pracilicti-s, el ali ipsis evadeiulis nulliim polue- 
runl halicrc au\ilium, et pi oieclìoncm, tmclam, et fa- 
vorem, o\ quo vcsali, el Litigati ut sopra misi'rrirnc 
vivimi, quod aliqui corum vicini spedai ilor Plorcolini, 
seti flomunilas Fiorentine lolis virilms die nocltiquc rtir- 
runl, CI Studeul iwlicrc Tcrvam Sar/anae inri-iiinliuiicni, 
ci il omini um ejusdein, ad quorum manus laiulem nun 
lassimi evadere prias passuros mulies aiiguslias, si ad 
iMsilern intuii-, pervnierìiil, quo I minime valcnt, immo 
suslinere.nl prius mori: quapropler volentcs, ci euranles 
se se, et suis nominibus, et eliam dietam Terram Sar- 
zanae, Inlumquc lerrilorium, el disiriclum, el jurj- 
-diiiioncm, !'jus animai! vcr-nqiic foriiliria , adliercre 
pniciiii Comuni, qoi ipsos liomines, ipsam lerram, 
!<■ r- 1 i r 11 ri il i n , et dislriclnrn UL'';inlur, pn^crnent, prote- 
ganl, e! dcfeiidiiiii n prai'ilii'tis, of ■1311 m I i li..' r pivnrdicóinun, 
i'[ jifiiissiitiìim mlrmlenles se se adliererc serenissimi) 
liejri r'rancorum D. [animai: , cui ìpsi liomines, el dieta 
Terra csl obbligala ratione fendi eidein faelì per euui- 
ilt iti M. D. Gabrielem M., uee non, el (lido Communi 
fannuae, qui pntenles sani assumere tulelam, protcciio- 
uem, gnbenintioncm, et defensionem prò ipsis facien- 
dam ouiui modo, jure, via, et forma, quilius meliiis 
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possimi, ei ]iol!H'i , ;iiiL ninni miter, ci concordilcr viva 
voce, et ncmine discrepnles M. el sfrenilo militi D. 
(iuliolmo de Mediolano Cnpilanco Generali in Orientali 
Uiparia Icootr, l'.L ex luriiiit |iu1dicarum haruni serìplu- 
raruni, ci dalis lanuae manu luliani Pani/zari Notavi tlic 
18 luti i : nec non, el Noli, el Efiregiis Viris DD. Fritti- 
ci scu luslitiiano, ci Carolo Lomcllino l!i\iltu- lanuto. Sin- 
dicìs, l'i'iic-ni:i((iribn~, ci I "oJn issiniis llluslrissimi, el E\- 
celsi D. I). Joannis Leuicinstre D. ìlonciipLiia Mareseiali- 
r'rancmc Lucimi lencntis llegii prò sereni ss ir no Jìegi- 
Krancorum D. lanuae, ci Magnilìci Consoli D. D. An- 
tianaritm, ci oflicii l'rovisionis Iridili Cnminuiiis Jannae 
ad hacc, el alia coiislilulis, ul eunslnl aliis pultlici; 1:1- 

icris palcotiìiu." -eri ci consueti sieilli pr lietoruin muni- 

lis scriplu, el dalis lanuae marni luliani Panizzari So- 
lario el Cane, prac-uili line armo die ili iiilii, ipiiinuii 
lillcrarum lenor sequilur ul infra. 

Noi loannes I. crii ciliari' dii'lin lloriciriqiwrl liarcsm- 
lus [-"rJinekic, l.oi'u..[enc.m iicirius et lanueos. (ìulierua- 
lor prò rieiwiis-iuio llege l'caiiconini Dumino laniìiiac, 
Cousil. Anliuiioi uni d Ollìeium l'ryvisioiiii Iatiuac volisi - 
ics providero quod locus Sawanae, cuoi cuslris siiis el 
pcirnenlìis-, (|uas M. Cabrici Maria de Vice Coniiiilnis a 
Serenissimo Domino ti osi io loncl in ftiiduin, ad alias 
marni- oliando ipiiilnii Iransl'ciTHIur, sed potius in He- 
geni D. N. el Colonnine laniiac pervenirli, omnimodo. 
jure, via, et forma, ipiibus meliiis fieri (itiitjsi alidori 
late jiraescnlium H. mililmti D. Guglielmo de Me.diola- 
ini l-'i-otir'iiiK-. t'iii. ci NuLik's Viros Francisco ili luslinia- 
tinnì, ci Carolum Lo m eli in uni Cives lanuae in Simlisos, 
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Ih persona, curii 
veutionibds, qui- 
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d erutti, ci iradiderunl, scu quasi jure proprio, ei in 
perpetuili dieta lena Sarinnac, el ipsios Territoriam, 
ci disli-ie-lum, ei Hoccam lirniae lidei, et alias omnes, 
i'i stugiilas fcriiliiias ijiisili ni 'l'errar, et dislrirlus, et 
qusdeni Terrac, el ipsius fiirliliciarum Territori, et di- 
sirielus doinmium, Pi [>c— i:-^ì.>ju'iii cur] nini lem, et oniui- 
luodam pnleslalcm rum piena iuiisdiclionc au mero, et 
niiMo Imperio, au ghdii potcslatc, el cum omnibus, 
ti s;iigi:Iti juiibus, :iu laiiutiibus roulibus, et prraonali- 
ijiis, alijuc regalibus lionoribus, rcddililius, gabelli*, po- 
tenliis, ci jiii-isdictioiiilms, :ii I n., etdireetis, niixlis, ci 
non mixlis rei pcrseeutoribns, el piemilibus, et aliis 
i jui bus eu mime spettati li bus, et perii ne ultbus diulne Te*- 
rae, seu lenitui'iu disinoli, el jiirisdieliiniis Sai-zanne, 
el dietis forulilii, el homitiilms eujusJam Terrac, Ter- 
ritori, et dislrieuis, prò ipsius Terra, Teriilurio, el 
disinoli! , ao jurisdiilioiie ijiiomuducumque , et ubi- 
runi(|uc perlineal, perliuenl, seu spedare, el perii- 
nere passetti ili fulurum, et de prarsenli omnibus, ul 
singoi is in prelihatos M. i>. (iuglietmum, ci D. D. l'nm- 
ciseuill, el Carolimi piML-seiiles, ci rceipieulL'S, ul suprn 
prefali 1). 1'wlcslr.s, Siinliri ci bomiues noni inibii?, nuiluis 
slip: a i-upru.licLuiti, ci unni imciln I i ;iii-I;i! inni'in fiii'i'runi . 
siipniieiilesipir ul supm ]im -e, el ilicls nomini bus su sr, 

prricriliiiil.il-, prnltriioui, b.iiline, el arbitrio prelibali 
serenissimi D, I>. Ilegis, el presemi lllus. el M. D. lii.- 
bernaloris, el M. Commissario lanuae, ila nuod de eac- 



loro idem Seren. D. Rai, el lilus. Dominus GutwraiiUi- 
ic ac Communc lanuac ile ipso Terra, ip.-iius foriilitiis, 
Ducca, [(.Tritono, rfi>li'ti<tii, iurisilicliimr. :i<: juribus, :«■- 
lioiiiliii'!, rnlioiiilius ipsorum, et ile ip'is hom'tiil.us «oc 
non de praedjolis omnibus, el singulis facete possici!, et 
valcanl pruni ti; melina viiltliilur, el plactleril ninni t\- 
ci'pliinie, ti rom|iiisilinr!ir, nlimisjis, el obniHcndis una- 
miiiitcr siippticaulcf ili). l'oleslas, Sindici, et bomines, 
quilius nomiiiibus mi pia. ip-ii 11. 1). (Incielino el Noli. DD. 

lii'iiis, jina, rntiones, el aelìoiies anledirla-., el iiuInliHa 
iusfìpsi'e, ci acecplare, in quorum qiiidem le si intoni uni 
ci in siglimi! verse iavcslilune pratili i^orum ci verae 
|huìcbsìiiiiìs, dominii jiirisjirlioncs, dalioni;, et Iradilio- 
uis praedii.'l.ic, aultdielae 0, l'oleslas aui'tiinlate rnga- 
lus volanlalc, consensi!, decreto, deliberatione, el unita 
uraediclorum liomimim nresermiim, et liaer. rogantium. 
solenlium, snclnrizanlium, coiicedciilium, itccornetilitiii!, 
i-i dtlibcraiiliiiiii, iinaaiiniler uni versa rum uorliirum Sbr- 
lilitiìirurii ditlae Tcrrac, ti iltttcbno firmai; filiti Haiti 
quas lenebul in manibua viva voce ci alla dioenlium — 
viva il Re, viva il Ile, viva il Ite — el baculum quem 
tliam Lutimi in maiiiliiis dcrlil, Iradidil, et aonsi.Linaiil 
D, D. Mag. Militi D. Guglielmo, el Specl. D. D. Frau- 
dato lusiiniano, ci Carole Lomcllino pra esenti bus el re- 
i'i|iii'iilil)u- imaiiiiiliii- t|ni!iii- sujira, net non D. D. Polealas 
ti Sindiri sai, et dielis nominibasel elicli bomint.* iiiteii- 
dtiilrs perpetuo legaliler, ci fiiieliler ciinsislcre, el per. 
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reliquia absenlibus, el sue cesso ri bus 
panini iiriiedicloram M. M. D. Gu- 



sti IIIUS. et U. HI. D. Kegis Lo- 

iciis. Culi crimini-, et Commi'warìis 
l iTci|iÌL'iili!nis iininiuiliii-, i|iiilms .su- 



ini qua m scìenler 
faclo numi prsc- 



|ir;ic>kii'e ncqiii))i:i)us, qua ni cito [iiilcnmus ijisi-ì \mv- 
libtitis DD. Ctimmissariis nunciabimus, el cmilra eos, 
\el rum prò ut polerimui noslruni praeslabimus anxi- 
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linm, el si coitiageril ipsos aalcdielos se re n issimum D. 
Itcgom M. D. Gub. ci Commimem J:niuae, rem a li qua m 
quam liabcnl, injiisle, ci [orinilo ca^it .iiiiisltìiiI cani 
i-u'iiiicrari; jir. iihiruiii, el recuperala omni tempore re- 
linrre, si m-ìutìihiis l'dsilrm \i'.'.\h jnslc oltVndi re aliquem, 
l'L iirle spedii] il er i'! irùiiri ;i:id-r fui 1 ci ni in rei|iii-ili. mi- 
si rum proni polerimus prcsiabimus auxilium, el si aliquid 
iiobis in scado iiuhifcsls verini illlld, sinc ipsorum li- 
iirolia ucraini pandemus, \el ]>cr quali pandalur facie- 
mus, el si coni-illuni u nobis super aliquid riielitiii po- 
stuliiveriiil, illud ci; ilnbimus quod nubis viricliiiur ma- 
!iise\prdirc illis, el uunquani ile nosiris personis aliquid 
r.iiiciiius Miiciilcr quod prrlinel ad ipsum, vcl suorum; 

ve] cuiiliiinaciam siili prit'iia ieris ol per- 

sonarum Doslrarum.etcuilibet noslrorum conslltuenlea se 
et diclis Sìndicìs noinimhtis se se in quam parlem unique 
iliccrelur diclie Terra; Sarzanaj cjusipic lloccliai, ci for- 
liliarum, cieieranimque Territori el districtiis, ul supra 

<:( ••• |-iuS y*i IH. -il .In.». .■ I I... !••.[« 

par lem quanlumijuc sii prelibali noslrì D. D, Itegis, di- 
cline lllus. D. D. G liberimi ori-, ci pra'diclic Miti;. Ciim- 

ilalis I:i r e prawario uomini' |ios.idiTe, rei ijuusi 

duini- ipsiii' purlis >'.i|ii-;i.lÌL.-lH.|-iirn piisscssii/iiem eorpo- 
rnlcm vcl quasi accepeiiiil, quam accipiendi coium pro- 
pria auetorilalc, el reiiiicndi pra'dielis Magnifico D. Ca- 
piglieli, IJomiiiisqiic Ciniiiiiis.-aiiìs reoipieirs, ul supra 

liceuliaui o iiiioihun ci'iiiiil, 'inni alque dederuni, pro- 

iiiillcnlcs eliam prò se se, ci iiomiuilius quibus sopra 
pre-culi l'tjicsias, Simliri, et Hiniiulares persona' prrliUilU 
M. 1). Guglielmo, el D. 1), Francisco, ci Carolo ree* 
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DD. Regis, ci fliciì Magnifici DD. itegis Ucumici 
ci (Jcnurc (lulierinl.)i-i', fu ce re. parervi, ci Ireguar 
i[iiilms]i]iel, Durninis, persimi*, rullcgiis, ti unii 



causa, ve] ex iiijusia causa, et t 
a premise vcl aliquod uraemiss 
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eli M. D. Guglielmo* et Ti. D. : 
nomiuibus i|iiiLi]i sopra pioni istruì 
DD-. Puleslaii siiidicis. et persoli i 



rewli tacere almo Juro Ioli* riribos, et prò Luna pre- 
libali Serenissimi D. llegis ejnsnue Illusir. et U D. 
(iuliernaloris praediell, et Slagn. Communilalis, et Com- 



» M. D. Guglielmo, ci DD. Frinii 
ariis ul suprs prò parie homiai 



■r Capili: 



oriliuem Con 
I ile pracdicll 
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nilius, ci singtdis ulrnrgiie parlium rogaverun.1 me Fran- 
ciolini de [''ossalo iSotarui» ul conlìcere delieam Imi; 
]iiil)lilicum liislrumcnlum. 

Aduni Sarianae iu Ecclesia Sancii Andrene, ubi prae- 
dicli M. Siile* D. Guglielmo* ti speclabiles D. D. pranci- 
scus Jilsliniaims, et C crolli--, l.omelliiius ucc non diclus 

mori 5 est, anno Domini nativilali* 1407 Indie ti on ■}.■' se- 
ouiidum ciirsiim Janiine die IO Augusti rncnsis, praesen- 
libus lestilms i'Iiilipi de Crimaldo, balenilo de Lcvanlo, 
Ile ni'' i ic- lo l'indi», iNir.olosìo de S. ['rusperò Polcsfale 
Vrzzoiii, llaffaelc de Tortona Nuiaro ci scriba Curine 
S|ìlhIì;ii', .luliam) de Tofi (| mini Inni Aitlmiii Virarii. S|i[-i|q;ir.. 
omnibus Civibus Januae, Uaplislae de lkrlnlotlo liabi- 
lunle Coruiliae, D. Guglielmo de Costa polestóle Arco- 
Ine, Alderico de Itlaxio quondam lonnne, et Inaimi; di: 
Moulignosso omnibus a l linee vocali* el rognlis. 

Estrada lueresupradielalnstrunicnln ex r ondimi libosc- 
3n;ni]i]i" registrali* in l.ib. cxislenli in Curia Civili Snr- 
/anae per me loancm Anioni um de l'ioeurantibus Nola- 
nini piiblicum Collc-iiium Sarainclirel aliena eie. 

Salvo «te. 

Copia Peirus M. Ivanus Noiafus et Commissari* Sar 
zaoao Conccllariirs. 

Cuni per homiocs uiinetNilBiem, ri Commuiic Sor. 
jaii-ie ac .Nobile* «irò-. Cunradum ipisiid^m srr Kranrln- 
udii, s'er lacobinum qoondamD. Mogislri Angeli arliOm, 
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mini quondam Ser la co Ili ile Calai 
quondam D. Magnifici l'elri Pliysit 
cobum quondam Parentucdli, el [)< 



i Solari public! di 
Inni doniinium, u 
isdielio, polcstas e 



ae ludicibns, ci Procura Uni bus Maiiiiifiirnc Civiialis la- 
nute rccipienlibus, e! slipulantibus nomine, ci vice Se- 
renissimi D. K. Pìegis Fraucoriim, (I dicii Communi* 
Inuline prout palei puhliro iiisli'iimi'iilri. in ile conforto, 
scripto, ci publioal» marni Fiancaci de Fossalo Nolari 
[inMici hoc anno, die (0 meusia Anglisti, et in dicla 
Iraurdaiioni; domimi dklae Coroniuniialis Sai/anae per 
(liclus Cummi-.aiio- ilii:lis imniinilnis l"m:iinl fiiclm: ipiac- 
dam pelitioiies prò parie Cummunilaiis Sarzaiiae, qui bus 
i crj itisi tu rn fuil [ter DI), Cummissarios, ci per ipsos pro- 
missini imminilnn si:|ir:iiliflis ilii-lac ivspiiMoni-s 
laelae pclilionibus praediclis in pcrpeluum nbsenabmi- 
tur diclo Communi Sarwinae, el hominibus ejusdein per 
dicium Sefeiiissimum D. N. D. Flcgem Francorum, ci 
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rum muric laiiuae, ci ofliciales cjuidem, ut piene consiat 
iiianu die li Francisci Solari supradicti anno, mense, el 
die praediclis, sintqnc pctilioncs diclae eum responsio- 
nibus adeo involulne, el minua bene compoaitae, ei or- 
dinala* ]iro ferma eonlrnclus, seu paelorum, ul ex eia 
ipioiidie mulia dubbia, el coiiirariclaies maxime insur- 
perc pos cui, ideino uomine D. Ugo Clideti miles Locum- 
Itnens lllustrissimis et Indili DD. Ioannis Lemcingrc di- 
ili Boncìquarl Maresciali Frauciae Locumlcncniis liciti, 
i l lanuensis Gubernaloiis prò sacra Regia Mnjeslatc Frau- 
eorum eum p rais e Lilia, voi un lille, ci assensu sui Magu. 
l'.nnsilii AnliiiiiDriim Ciiilulis liiniiac, quorum qui inler- 
luemnt nomina sum hice: Franciseos de Amia Prìor, 
1). Henricus de Grimaldi l,eg. ilnelnr, l\ìiti];iii> I-Vari ■ 
diis de Tliurrc, Michael Semerio, Lodisius Panlanus, 
Iiagnanus Itoccnmis de Ubammo, loannes de Alcgio No 
larins, AnloiiiuaLoindliiius.Oberius Seveslrarius, e! Phi- 
lippus de Vivaldi», nec non eum consensii, presenlia, et 
minutale Offieialium, et Offici Provis-itìnia diciae Civiia- 
lis, quorum qui inlerfuerunl nomina sunl brec: Coamus 
Struppa Prior, Barici omelia de Mari, FeJericus de Pro- 
montorio, Doirinus ftustantius, Georgius Granellus, NJ- 
culaus de Iudicilius Notarus, el Georgius Lomelliiius quon- 
dam D. Napolionis, ac eliam providus, el disorclus Vir 
Anlunius de Credenza Nolavus, Sindicus, et Procuralor 
Sindicalorio, el Procura Iorio nomine dicti Communis la- 
i.uar ex una parte, el nubi les, el Egrcgii Viri DD. la- 
iobus de Mciraioiihua jui-isperitus quondam M. D. Peti-i 
Ihisici, Ser lauolms de Griffis Nolarus quondam M. An- 
geli Pbiaici, Magnilicus AJoysius Chirurgus de Cozzis B- 
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ripnles obbligi 
iibbligationc il 



ti mixli imperii de quibus supra est racla mcnlio ra- 
(ilìe:ivi.'fimt , et a proba veruni , el confìrmavcrunl nomi- 
nibus supradidis , el volnnlcs (oliere n.uncm conlrover- 



pei-venire confessi fuerum dictis iinminìbus mi infra pac- 
la, gralins ci composiliones renuncianies exi'epltoni pacio- 
rum, graliarurn, el composilioinim iltoriim el infra se ri pia - 
rum, non sic fadm um ci fai' laru m, ci seu non gcslarum 
seu non inncxoium, seu non sic iutervenlorum, seu in- 
lervenlarum, rei non sic se habenlis, doli mali, inelus 
iu factum, condiiionis seu oausae ci munii alias juris; eie. 

I.° Primo qned dicla CommuiiiJas Sarzanae et ejus- 
dem honiines, l't lialiilanle* in ea -ini, <■'-<: dclicanl 
penilus, et omnino perpetuo imnmnes, franchi, ri iilm i, 
et esempli ab omnibus, et singulis niuneribus, el one- 
ribus reallbus imponendo per serenissitnum D. N. Ite- 
geni Francmum, el Commnne lanu;ie e.iceplìs duuitaxal 
Gabelli» soliti» ad praesens vigeuiibus in dicla Tena 
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omini o, prò le et ione, juiisdi elione, 
scumque evenirci, qaod dicltu se 
isler Hex, et Commune [aiutati i 
omniunilnlem Sarxanae, et cius 
ani no» ]i osse ni, quwt Det» aver 
oncnt diclam Communilalem, et I 
rum propria liberiate, dominio, et 
lem «uoil dieta Commnm'las Sar, 
ci habilaate* in ca non possiat 
-ravari alicuias'gnerrae ocasionc, 



<■<■; qui 25 lioiniucs dclicant slare, et leneanlnr ad locum 
i)i-iim:jiiii)i per Comminiti laimac per IO il ics cxpi'usis 
Jii-lac tAiininiiiiiiaiis Sanranac, et unii ultra, et si con- 
ligeril ipsòs ultra slare ilelieanl expensis dieta Com- 
muni* laniiae. diimnioiio non possinl ad millendnm com- 
pclli ilii'li lioinines plus quani bis in anno cxislentc guer- 
ra infra dicios confinos. 
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Aligeri* lam tenvlrihus <piam .■ipie-liibus ad diciatti Co- 
inunilatem Sarzanae aecedcnlilius mandalo Regio atti 
Coinmimis (aniiae, vcl corinti uffìcialium, vcl aliqno nite- 



6." [trai quod Poleslas, el Capilaneoa Sarzanae le- 
ne si. ir . i Ik- ii 11 din- l'i» • aiqu' (•■*' (ili liiù ili ci. 
villlms, i[uuni in cri mina li bus sccuiidum forniant Capitu- 
lorum, el Sloliiiotutn diclae Tcrrae Sar/anac, el proces- 
siini eiusdem factotum, el lacendornin, dum modo si a lil- 
la, et previsione* fcccndac in poslcrum confirmenttir, 
cxceplis c ii minibus le sue Maiesialis de quibus cognosca- 
lur per praefaclum D. (iuberaalorem, vel adipsumGu- 
Itcriialorem, el Cunsiliuni Anlianoruni suu ad D. Polc- 
siatcm Ceouae, et cius Viearium, vcl ad alicrum eorum 
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ad quem ap|iL-l!;.;i- ;ipin'l!;ivil , qui Judex appellatioiìis le- 
ncalur dictam causam appellationis cognosccre, el de- 
terminare 5ecundum rurmam slalulorum diciac Coitimu- 
jì i ( jiiiri Sarzanae; Illusali vero appella Uomini ascendi^ lei 
ari sumniam Floriiiorum 25 suri, el ari infra devulvan- 
lur, proul devolvebanlur nule prcsenlem Ccntractum, prò 
quibus quidem appella lionibus devolvendis dieii Sarza- 
nenses non lencanliir solvere aliquani Gabellam m dieta 
Givitaie Januae vel alibi. 

7. » Ilem quud Capilrmcus , el l'oirsla^ sf ci qui vis 
alias Officialis Sanante non passini engere aliquem sar- 

• iii!iinl;ilùiii a.l wi!i);i[i(lmn 
em Officiali bus alìquos leclos, seu 
segetibus, labulis, bancbis, ieiunnlibiis, el 
aliis gros^is mas-ariliis neccssariU, de qliibus OfOcialcs 
in principio sui offìcii leneanlur face re inn'ularilim, pt 
ile iis fluito officio ledere ralìoncm, el lenealui- diclus 
l'otcslas liabilare palalium dicli Commuuis Sarzanac, ila 

re dicium Palalium in forma qund nomodc pos-il Labi- 
tari per dicium Poleslalciii, «ec pestìi Nolani- 1 1 , ; ■ I l- I ì - 
ciorum dicli Capilanei, et l'nk'statis pelerò a ditto li.im- 
inuiie Sarzanae aliquam qiianlilalem Papiri, sive in eia li- 
si ri, vermeis, ci candelaium pio eliclo suo Officio, scri- 
ba, vcl aliler; sed qunri procoiiriemiialiuiiibus facendisa 
diclo Officio Raul dictae expensac. 

8. » Ilem qund dicium Communc Sarzanae, seu ho- 
mines ciusriem non possiul vel debeant per aliquos of- 
liciales Sarzaoae cogi ad concede nduin eis dono paleas, 
Btram na, ligoa, vcl his similia, nec ad concedeuduui 
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eis somarios, boves, equns ani alias beslias prò prae- 
missis; s;i|vo si eis requiranlur de gralia, et de eorum 
vnluntalc concedanlur. 

9. " Hcm '(tirici bomines, el personae dictae Cornimi- 
Mit;iti< Sarznine, ci ipsam Commune non possint in ius 
vucari, el attrai extra terra m, et iurisdiclionenl ail in- 
stanliam alieuius pcrsonae, salvis crimioibus lesse Maio 
staiis, el iiiappellalionibusdequibus supra deposilum est. 

10. » Ilem quod ad causas civiles in dirla Terra 
Sarzanae non possil eligi, nec deputari aliqitia scriba <juì 
unii sii sarzanensis, scd solura Nutari sarzancnses eligan- 
lur, et deputcntur ad praedicla prout hactenus est so- 
li." Ilem quod ullra flumen Macrae in aliqoa parie 

l.unexanae s ubicela Dominio Regio, el Communi lanuae 
?:on possil nec debeat licri, seu ordinari aliqua Gabella, 
s t 'u Didima salis, seJ sohimmodo in dieta Terra Sarza- 
nae in qua ib'lti'al timid i dirla (ìnl-olla iìilcila bono, et 
sufficienti .sale, quae Gabellar inranlentur (*) in loro in quo 
piacuerit eliclo I). G ubera a lori, ci Communi liinuae, el 
quod sai diclae Doganae non vendalur (errigenìs, el ha- 
bilanlibus in dieta terra prò eo prclio, et ad canniem 
mensuram prout vemlìlur estranei* personis. 

12.» Ilem quod diclum Commune, et bomines cius- 
dem dcbeanl manuleiieri, et conserva ri in qui buse umque 
eorum juribus, onoranliis, et eonsucludinibus, ddiiiis, ci 
ralionalibus, el in eis defendi eonlra quoscumque turba- 
lorcs, invasore!, el coni rad iclores per dietos Ofiiciales 



ili tniplantrutur ? 
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lìpfiiis, ci Conimunis lamine in dicla jiiri.'iliciiiin^ dii-ii 
l'oiiiiiiiiiiis -Vu/iiiiae, ucr ii'iioanlur-, ant lLIumiiI dicli 
lioniiiios ili; Sarzana cogi n il premium, ci uiilmilii-niluni 
idiqiiilni- Ufìirinliliiis Communi» lamini: in dicla jiirisili- 
clionc dirli Communi» lanuac, sou Distrirlns ex oliqiia 

causa, ni>i sii Heitiu-j GulicniiiLur ('.< iiiuiis lanuae. 

13.° Ilem quod dioinm Communi! Satzanac seu lin- 

in aliqua parie liegif, ci Communis lilnuac iilrisjrclui- 
nis, salvo quam in (lieta Terra Sar*anac \iaurc alieniti" 
ili'liiii pi-aderiti dirli Coummnis Sarzanae, et si Instru- 
mentum debili declami! ranm convellili po(se ubiqtio 
locorum. 

44.™ Ilem quoti limiiiiies, el personae Sarzancines npli 
ad oflicia, ci Casicllaiiia dicli Communis laniiac admitlì 
debeanl, el possili! ad ea Becuiidum coiiditionem unius- 
cuiusque sicnl Civcs lanuac, el quod homincs, et mer- 
caliirc» .Sarzanai», et liabilanles in ea, qui venit kimoni 
ad emendimi aliquas me rcaniias, sive rcs prò condnecn- 
do Sarzanam sin!, ci cs-f dcbeaitl ininumcs, ci esempli 
a soluliombns quibuseumqne dicli Coinniunis, prout, el 
rjuenradmodunt sum lioniincs de Spedi;) , ci non aliler, 
nec alio modo. 

15. " Ilem, quod in dicla Terra Sarzanae non pn-sil 
nec debeat deputaci seu eligi in aliquo officio aliqua 
persona quae non sii sulidita Hcjris, et dicli Communio 
lanuac. 

16. ° Ilem, quod omnes, ci singulì tali ilari las io Sax- 
zana, non obslaiitilws aliquibus bannis, processibits, etm- 
dem nati oni bus , vel aliis causis qnae forcut conlra 



Di j : z*:'j E, Co 



Communis lanuoe, quemo 
el culpabiles de praolktis 



Jllusir. I). D. Regias Guber 
Majestóte Prancorum vel ali 



ipsarum, viJeal termine!, ci cognomi diclt» llluslr.D. 
llcsiiis (jubri nator voi alius cui lUclas cansas, ci quac- 
aiiones commiscri! dielus Ulustr. D. flrgiu* Gubernalor. 

2i.o [lem, qnod nullus subditus Tìegius, et Commu- 
nis lanuae circo Macram non passil lice vnlcal uli ali- 
iiiiìIjiiì friincliifiis, immwiilaiilms, seti cxempiiimibus con- 
, li, imi- (;,>imiiiiiu!;iii Sarratiae, et hominibus eiusdem 
•~i ruiiti'Tiii aliiiiiein c\ liii-iis suliJii is ire ail h abita udii ni 



liilibus <[wi coDiigeriI etim de taelero haberc in ter- 
ritorio Sarznnae. 

22.0 |iem nuxd raliouc ali(|iiar(im rcpresaliarum cuu- 
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cessarmi! seu concedendarum per dìclum Communc ia- 
nuae, ei ofiicialcs suos con tra Cummuue Pìsarum, et 
subdilos suos non possi i aliquis l'isamis lenire ad halii- 
laudum in dicln Terra Sarzanae, et cutusvìs distrir.lus 
iiliquo Diodo gravar! voi molestali rcalilcr voi perso- 
naliter. 

23." Ilcm quoti omnes, et singulae |iclitioucs per di- 
clos Sarzauenses vimini Ciimmissariis, et responsioni:* 

f;n-(ae u-dViu per (LomniUsario; [medido?. et i. ut 

aliae responsioni'! faelae cisdem su|«r:wcripiis pctilioni- 
Lius usque in psaesentem dicm pur quascumuue persu- 
nas, seu Magi si ral uni intclligantur, ci rcducanlur, el rc- 
dticlac sin! ad collidila in praescNlilius Capilnlis . . . . 
.... et Conlraclu quoti diciac re- 
sponsione*, ci pctilioues, el quaelibel carimi indiani ba- 
lenili vini, ci cflìcaciam, nisi proni, sicut, ci i|iicrnailiii.i- 

dum liabenl praesemia parta, ci conlenta, el 

Cuiiiiiii-viiio «ii non [inssiiu dirli ^nrMni'iiscs, sed so- 
Inni mi possint coulenlis iti praesculi Contrada, el non 

(Jime omnia, et singola su pia se ri pia diclae parie* di- 
clis uominibus sibi ad inviceli) solcmnìbus stipulatibus 
Ji ine inde inlrricnieiiiiliiis p mistijimt, et conveiierunt 
baberc perpetuo, ci teucre grata, rata, et firma, et ili 
nullo contrafacere per se ve! per alios de iure vcl de 
facto sub paena dupli eiusdem do qua capitola forcai 
vcl ul supra non obsenareolur, ralis semper miinrolilnis 
omnibus, et singulis siipradiclis. 

Pro quilms omnibus, et singnlis supradictis sic ut 
supra allendendis, et obscrvandis, obbligavcrunl diciac 
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Paries dici is noniinilms bona corum, quorum nommibus 
a{.ui]l prnescnlia, ci futura. 

Aclum laimac in Palali» Cnmmunis i» Curia Supe- 
riori dicli Pnlnlii Sila iusia Turrim, el Terraliam dicli 
l'ululii Anno Dominicae Siiliviisiis Minimo ipiadringeiiie- 
sinio seplimo Ind. nona, secondimi cursuin laiiuae, dio 
23 Noieinbrii |iracsoniilms leslibus ad linee vocalis, cL 
rogalia D. D. Amico de Meseosis de Ripa Transori Vica- 
rili |iv,inlirli Illusi i issi idi 11. I). Ilrgii (l-iilici naloris, Aldc- 
biando de Coriaria, (lolifredo do liclignario ,'1 ) Nolaro, ci 
C.u mis-mìo Jauune Cancellarlo, et PelTO quondam Ma- 
Ironi secretorio Regio. 

Copia; Maxìmiis de ludicibus Impernili auolorilale 
Nolorius, el Communis lanuac Cunrellariiis [H-unliciis omni- 
bus imerfuì, et rogatus seripsi; in aliis negetiis pnblicis 
impedita;, per alium exirbai feci. 

In nomine Domini. Amen. 

nuac in Camera parva cubiculari superiori sita in facie 
pimene Palalii iusla Capellam ipsius Palali, in pracscnlia 
Teslium supranominalorum, llluslrissimus I). Ioaimcs l.e- 
meinjirc dictus Uouc"iuail Marescialus Pranciae Lucum- 
i,>i.t'ii- lii'^n:-, i l l uiun.^i" l,u. rniaiur pio VriicniV-iiu, 
ci Sacra u «ima Kegia Vlm-'siaie Prau corum habens noi.- 
liaro de Coniraclu supradiclo, et conienti! u: co, ratifi- 
cavi!, et apnioba»it diilum Coolracium, et nmma, ci 
gingilla conicnia in eo. in omnibus, et per omni.i, prò 
u' supra comineoiur. 



(Il Bdidgeri» ? 
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Copia Maximus de Indk-ibus Imp. aticlorilale Piotarmi, 
ci Cumnitiiiis laimae Cancellarius, praedielis omnibus in- 
terfti, el rogatili scripsi; lamcn iti aliis ncgoiiis publi- 
cia impeditili, per alluni extra hi feci. 

( De Itesi, Colteli. Copios. ) 



nane Domiuus eailem liberali Iute uli iiilendens e 
Magnifica bocumunenle nostro Francisco Oppi ciao V 
Cornile eie. qua ipse iiobiscum usus esl imponendo 
manus iiostras si ve agentium prò nobis lerram Sar 
»ac per cimi acquisitali); mandamus (onore pracsciili 
Strenuo Zaiiono Gogò de Crema familiari nostro dite 
in pailiblis ipsis Sariiimnr mi [atn riti eaelcrisque omiiili 



■spedile sino siliqua exceplionc, et ornili con! radici ione 
ecssanle sul iiidignationis ae perpeiuac diagralìae nosirae 
pocna . 
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In quorum lesi imo ni uni fiori, et registra™ jussimus, 
noslriime Sigilli mumminc roborari. 
Da (imi Mediolaiii anno 1436. 

( De fiossi, loc. cit. ) (i) 



Convenzioni de' Sarsànesi 
CON TOMMASO DA CAMPOFREGOSO 
romita n-0"OW. 

Infrascripiae, et infrascrlpia suol Capatila, .01 Con- 
h-iiuoik^ ijtmc, i'l ipias requirunt, ci poseuul liomines, et 
Coni nini- SaiMnae .ili Illustri, ci Exi-clso Domino Do- 
mino Thoma da Campofregoso Sarzanae Domino: 

l.° Et primo nuod praefatus Domiims Thomas ap- 
probcl, aflìrmet, et ratìlicet Capiiula, ci Conventiontt, 
(]u»c, e! nua5 dieta Commimilas, ci liomines lialruerunl 
cimi magnifica, ci Exuelsa Coni imi ni late lanuae; 

2.o Ilcni quod ultima supradiclit capifula qune erant 
inici- praufiitiini lA'iiiiiiiiniiMHii lanuae, et Communila- 
icm Sarznune cuimcdaiilur Communilati, ci lioniiniliii: ili: 
Sarzana. de gratin speciali, et gratis, et amore per fllu- 
sircm Dominimi Thomara, quod non possinl dieta Cern- 



ii ) I documenti trulli dal De Bossi non poterono colloilo- 
mtfi eunli originali. Pi |n-rn liiù torri-Milli più <lilinciilcinenlc 
ch« lu pettinile. 
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I liomines Sarzanae aslringi ad aliquam cava 



4.o Ilcm quod diali liomines non delicanl astringi ad 
sottendimi gabellarti de ulto vino quod imbola verini prò 
rnrum usti, ci sminuì] familiorum; do omni vero vino 
quod irnbolarent causa veodendi. sen vendere faciendi, 
solvant, et solvere dcbeaiit gabellarti primi in rubricis, et 
capilulo gabHlae conti ncliir, et non possial aslm.gi ad 



Commuoilalis, et hominum Terr 
ci debeaut de eia disponere prò 



operclur ila fpiod dista Conimuniias, seu nliquìs 
Commini il a IH non aslringalur, nec delìnealur caus 



ni i ii u in Tcrrac Sarzanac, proul nlias ^minissimi fuil di- 
me Communi iati per praefalum Dominnm, el de diola 



nani, seu missis in Terni 
pus; ci si diciac merr-anl 
scu Kmnlinaa, non vende 
jiosììuL allanicn diclae me 



icmpns pussit (piilihrl Sarzani'iisis ponere in Terra Sar- 
tanti omnes quas volucril, «U djsposueril sin« ulla ga- 



bella |»rr «un sidvemla. hiielligalnr (amen ii.frn diriiis 
l'erias, seu i\iin(liniii. il ohi; re filivi takllam ile vino ven- 
dilo, ci pane in (alieni is smi linspiliis, pniul in rubrica 

lalis solva lux moro solilo; 

9." Ilcm tjiind omnr» i|ui prò praefri'ilo foris slcle- 
ninl, non i.b«l;mlil>u. aliipiibns proceisilm'i cmilra cos 
possinl repairiare, et in Sai-zana scu eius disi ri citi ha- 
liilnrc, el eorum omnibus bonis fini, el uanderc ubi- 
cumque forent, 

HCCCCXXXXVII die Snbali XV Aprili?. 
Illusi ris, ci Inclilus Domina* Domimi!; Thomas lie 
rinn|i:,lri^')so vissi, nudila, el dilischici- ewmiuiila sup- 

plicaliflnc, et rerju ititi nur siijuvi Sfripl ;« * ■ ll«iiiina!iivii 

lucisi per Cummiinilaiem. el hominem Tcrrac Sabatine, 
annuii, el consensii ilieiae r.ipii-iiiimi lampiain susine, 
el omnia, ci sfoglila in ca requisì i ione conienln, illis li- 
bere, ed de grnlia speciali consensi!, el relawit, Mecp- 
la il la parie tapinili (inaili, in rpio re-juii-iiur gabella 
vini, cui ipii-itm svipii-isiimi Imnin rospcciiluis, et de 

ìvqn.si^iiii'Tit palici! ;H'. seti veclifrnìi™ libili in (tic In id- 
piluhi conlenlae annuii, el consensi!, finito lame» (em- 
pori! .M.itliei Tlinmei de Sarzana, usque viilelieel in Ka- 
initi* Immuni predirne, fu turi, nsipic ad ipiod lempus 
finisse diciltir ilii'tiiiii vedici, (pio i|iiidi!ill Icmpore i-.\;i- 
<■ r li iiilrlliitanliir, el sinl piiMea ali eodem vedibili pe- 
nimi in ics, ci esempli. 

Eliam ijuanlum pciliiicl ad rclcvalias contenlas inea- 



1447 die nona Decembrts. 
icelsus Dominas Domina? lapus ile Cai 
atia lanuensìum Dan valens, el [p 
iniiicciitiii i:riiiiii]uc mi in Camminiti 



sali rifSerViititHiilius Iti ti farlis per l-Ai L tu 

i ['jiraam Dominimi Ttiomam tifi Campofrcgosi 
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Tommua da Campofregoto fault Sanava e 
li Cantila a Ciano suo nipolc Dogi di 
fkmm. 



e lami ilo Campul'rcgoso ([uonilaai Slag 



•isilicl'o Casiri Sarz; 
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quod vocMur Sariauellum, e laierc versus orienlem Lu- 
nn civilas, et mare, ci ab alio latóre versus lanaam ftu- 
riir-n Macie, et ultra (lume» onirici illi <jui vicini suiti 
munlibiis Caprioli) i) i io ti est de territorio, el itinsilieiio- 
ne diete lem; Sanane: a lalere versus occidenlem, 
(erra ci iurisiìiclio l-'al cinefili, ci ab inde in Ira iluiiieu 
Alacre — llem Cast rum iiovtim Sarzanelli euri] burgo 
scii terra diclo castro |ieriiitenic cui cullerei a Intere 
interiori [erta Sarzanc, et ehi* iurisdìclio, a laierc su- 
periori Castrimi l'osdcnovi, et cius tcrritorium, et iuri- 
sdiclio, vel ii qui eie. — llem Castrum sire lerram 8. 
Stcphani cimi castro scu (urti litio iti co posilo cui co- 
berci nh uno lalere vìdelicel, versus oricalem terra, et 
itiii-dic;io l'ontani, ne elinm Falcinelli, et a lalere ver- 
sus bimani Macia, el illi qui vicini sunl alacre, a la- 
lere versus occidente-in terra, ci iiirisdielio r'.aprigiole 
vel ii qui Stintelo. Il t'in Casti uni Falcinelli cum terra scu 
Imrgo ad diclini) castrum perii nenie cui colicrct ali uno 
liilerc, viili'lieel versus orienlem terra ac iurisdielio Sar- 
zane, a laierc versus ocuidentem lerra, ci iurisdiciio l'en- 
saui (sic), a lalere versus lantiam Slacra vel si qui eie. 
Cimi mero, el inivlo imperio itladii poteslvto, et omni- 
moila iurisdiclionc, lioiiinijio, pclugiis, Cnbellis , fodris, 
ii'ililiiilil.u-, iiL'iiioribu-, leniilioniliiis, moit'iitlinis, nipicdit- 
rlilius, el pi-oalinnilitts, cium ti-, litmiiiilms, porla, rippis, el 
i-uni poieskilc cliiidcn.ii scu dindi faiicndi monclant, eum 
palesiate pussi'iidi penas, et niiiltiis iudirerc, ci acqui- 
nudi liuna vacanlia, ci boria que ab indigni* uttfer- 
runtur, ci bona ronlrabeniium inecstas nuplìas, combini - 
rialoriini, ci proscriptorum sccuiilum quod in novis eorisli- 



lii:iimi]iiis cavclur, cimi pjjestoie indiceli au^iirias, et ]ie- 
r;\i'L;\:h~, i I pi ;i-l:il inno pliinslmi'lli'i , rt Ei.it inni, con sii- 

-iJ".»SWrDm.«dj«iiitì.n, II ptJio.J.», eloumpMe. 

li, O ■cuiiondi dlmidkui, rt ni, lllim pirUm qua, 
il« iure sprliibit lliesauri invelili in ali(jiu) loco cliam 
religioso, ci (.'uni umnibiis nliis, et singnlis juribus, 
ri arliuuibns, ti pcrliricneiis. lulroilibiis quoque 01 e\i- 
lihns, ingi'cssibus, ci eitrcssibus usijue in vias publicns, 
ci (-iiin omnibus , ci siniiulis quo habcnl supra vcl in- 
tra sa amnique usu requisii ione comodis, El tililitalibi» 
BpeclBirtibus, et perlmenlibus uuovismadn, jiiro, el causa 
ad diclas le r ras, et Casi™, el ijuamlibet seu <|uodlibet 
earum, el corutn nih.il jtirìs preiiiclormn pcnilus rc- 
lento in ipsum lllinliissiiiiiiin II. Thniiiaiii salvis ta- 
mon ;niì';;scriplij: ad habendum, lenendum, gaurlendum, 
ri iisiifiucluaiidum seu quasi veiulciuluni, ci alìniaiiiluni 
et de ipsis terris, castri* ne foriiliciis snpi-avcnditis pcr- 
pi'lnn fiii-icii.liiin i|nici|iiid, ci prout eidem [llus'.rissiinj 
ut focelso I). fano, hemiihns, ci sneccssoi ibiis stiis di; 
celerò vidcbilui- et placucrit faciendum lamnuam de in 
propria, et lilulo vondiiionìs ni sopra, liberas, ci espe- 
lliti el libera, el espellila ali ornili onere rxactionis, 

Pro prelio, et finito preiio ducatorum deeem mi- 
lium auri, et in auro tanlum boni cljtisti poniieris quos 
prelalus llluslrissimns D. Tbomas eonfessns fuit, et con- 
tìlctur hubuissc, el recepissi- a prefalo llki-trissimo et Ex- 
eclso I). Jano in modum infraiuriptum; vidclìcci libra* 
sex milia quadringenias ipiinqunginta monete Jaimc 
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in D.<> Spinola ile Cam prore goso Mio q, Mag. D. Spi- 
llate, (lem libi'iis mille qiiadrlngeiilas Incitila quinque in 
Domino Nicolai) ile Cainpufregoso <j. M. D. Spinclc. 
Ilcm liln.n oi-tomilin duccnlas orieginta quinque in 
Joihiid tialeacio de Camporrrgoso i[. M. D. Spinette . llem 
iiliras millccciiluiHocluaginta in se ipso D.« Tlioma hn- 
liius in diversi* parlili* pr<> ipso Illustrissimo D. Jano 
:ili , illirici llonfle C.ìvIimìj .l:in:;f', quo quiiluru pecunie ca- 

larum quinqu agilità estimala*, et raiionalas prò ducali* 
octomilibus auri, et in auro tanlum de accordio. — 
[leni in alia parie din per ipsuin lllii-lri^iiimm I), Janum 
mutuai»* Mag. D. Marcie de Campofre!;oso quando de 
manilius l : ran risei Piceuini ricupera vi L Sai^aiiam Fio- 
rcnos duo millia auri, el in auro tantum quo ninne* 
sumc capiunl summam diclorum dncalorum decoinmil- 
tium ami, el in auro tantum. Renunliiin* prcfaUis II- 
kilrissimus 1). Thomas cxci-pliiihi (liei e veiiditioiiis ut 
snpra non f.icle, el preeii prrùieti ul siipra non lialiili, ci 
non recepii vcl non saluti in mudimi snpra scriptum 
rei sic ut snpra, ci infra sic non esse vcl non ftiissc 
non se li ab culi* doli mali inelus in factum aciioni 
ccmditinni s;ne causa vcl ex iusia causa, ci comi alii 
juri. El si plus valeiil dlclc terre, Castra, el loca, et alia 
predieta supravemiila proli» siipraseripln, soicns ipsnrum 
ci ip*orum veruni prelium, et extimalionem illud più* 
quanliimcnmquc forct prcfalo Illustrissimo el Eccelso 
]). inno presenti, Minulanti, el recipienti ul snpra mera, 
pura, slmplici, et irrevocabili donalione iuier vivos quo 
ampli::* jnrc ingialiludinis, ci scu aliquo alio quevis jmc 
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pus D. Janus. Daiis sibi liceoiiam dicias lerras casira, 
ci loca, el alia predicla supra ve udita iiigrciliendi, ci 
ipsorum, ci euilibct eoium gprcliendcudi corporulem pos- 
sessiouem, et dominium seu quasi sua propria nuclorilale, 
ci sine alicuius Judicis seu Magistrali!» liceiitia, ancia- 
vitale voi deci do . losupcr eliam ex dicla causa , 
el prò prelio imfrascriplo pfcfaius Illustr. D. Thomas 
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ciilcni Illusi, et Excclso D. Jano presenti stipulanti, et 
un-i|iii'iili ut supra dcdil, rc-sil, IradiJil, el manda- 

vìi, ac dm, ccilit, tradii, ci mondai scu quasi, et in ipsnm 
lianslulil, et transfert omnia, el singula jnrs, acliones et 
ralioncs in ile», el dirccias, rcales, el pcrsonales mixias 
rei porscctilorias, et penales, el alias quafcumquc 'ine, 
et quas rpse Illusi. D. Tolimas, el ciilcm coaipcUmi sfii 
competere \iia suni, el unquam melili* compciierimf, 
el seu competere, posseni de eetcro in diclis terris, ca- 
stri*, ci lucis, el aliis supra tendili! pio ijisi» occasiono 
ipsorom. Ita ul diclis juribus, aclionibus, ci ralìonibui 
piefalns ll!u<i|i'issimiis i<[ l'AecIsus Dominus Janus, bere- 
des, el suecssores sui, et qui Dunque halienles, ci linbì- 
imi jus, ci cansam ab co, ci cis mi possit, ci rateili 
a. 1 jiossijii, el \aleanl ;i.^e:<\ expe; ir; , C\cipi're, replicali'. 
Iransijiiiv, p;ici>ci, eouseipii, el se lucri iu nliuin seri 
alias Iransfcrrc, ci omnia alia, ci singula que, ci provi 
demani lacere ipscmel Illuslr. 1). Thomas lacere posse!, 
poluil seu unquarn melius poiuisset. Conslituens prefa- 
tuin Illuslr. ci Excelsuni l). Janum presento in, el siipu- 
lanlcm ul supra in est? inxel tic prediclis juriLin dolili- 

lllustr. et Excclso 'd. Jano presenti, ci stipulami ul su- 
pra dictas lerras, castra, et loca, el alta supradìcia ven- 
dila de celerò non impedire, molestare ncc sitblrahcrc 
eidem Illuslr. el Excelso D. Jano, ci llcredihus suri 
noe impedicutinus inolio alirplO consentire sed pnlius' di- 
eta* lerras, caslrn, el loca, el alia predilla supra vendi- 
la eidem Illuslr. et Excclso D. Jano, et licrcilibussuis torti- 
ni,; dcfeniiere, expediro, auclorizare, el di se binare a qui- 



liusrumqiieprjrsorjis, ci persona, comuni, corpore, collegio, 
etuntvcrsilale, ci omnc judiciiim ouincmq.te lilcm quod, ci 
que lìerel seu move re lui' in indino vel t'\tr:i eideui Illuslr. 
ci Excelso Domino Jano, ci lieredihus suis in diclis 
ìcitìs, caslris, ci locis, e! aliis supraveiidilis, ci seu in 
aliqtia eorum parie prò ipsis, occasione ip-orum, ci 
seu alictijus eotum in se ipsnm Illuslr. D. Thomaro su- 
scipcrc, ci subire atqiie icrmiiiari fareie usque ad dif- 
lìnilivam scntenliam inclusive, ci plcnariam exeeulio- 
nem ipsius lam in causa principali quam appellatone 
propriis damiiis, iulcicsso, el expensis prefali Illuslr, D. 
Tliome. Rcmissa cidem Illuslr. D. Jano, hercriibus, ci 

quod si non lecerli idem prontisti prefatus Illuslr. D. Tbo- 
mas eidem Illuslr. D. Junoci solvere aique dareduplam (lidi 
pretti pene nomine, el ea solula predieln, servare atqiie rc- 
lìcere prcfalo Illuslr. D. Jano, et beredibns suis onmcm 
damnum, ci omnes expensas quod, el que con li ligi; re ni 
peli vel fieri in ludicio vel e.xlra occasione diclc rie- 
fensiouis. Aclo inler eos espresse ul non poss.it dirius 
Illuslr. D. Vcndiior dicerc quod eidem Illuslr. D. Jano 

ciarli! aliqua eorum cviccrenlur, aul quod ci Illuslr. 
D. venditori non fu e ri 1 denunchlum quod defender et 
infia legilimum tempus, quod si coulra cumdem prefa- 
Inni Illuslr. D. laiium super eviclione fueril lata Kti- 
tencin infra triduum posiquam cidem Illuslr. D. Tliome 
aul beredibns suis ilcNiiiicialuin Hierit prediclum pie- 
lium citili pena dupli, et oinne inleressc ipsi preselo Illusi. 
D. Jano aul beredibus suis integre restiloet, el perseti vel. 



predici 

l.auondn. 
l»o ci ilio. 



Ext 



D. Thomam In vjla m.i lanluni 
«peclel, ci peiiiiieal ad jircf:ii 
m D. J»duiii . Ila umein qi 
luslr. D. Thomas dooec vixeril lonluni 
;l iii ictus Jorniiius, prò dimidia dici 
fodditoum ui supri quemad uodum t 
iirespulein conlracluro, et officiala ac 
celerò m dlciin locis oooslitueotur elici 
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ì'ti»mc cnnsensn , ipsisijue duobus homines, et liabi- 
tantes in dictis lodi ac i>((ieiaies, et castellani parere 
tenenntiir, ci dcbeanl [tari consensi!, et auclorilale, et 
post viiam |iracfaeli D. Tliome onuic , et iute^nim c!o- 
mtiiium diclorum loconim, rt rcililutim specie!, ci per- 
ticai ad ipsum Illusi ■* . D. Jannum pieno, et Ìntegro 
iure, Ct ex forum vemlilirmi; ut -upn dii'lum esl salvis 
lamen que im'erius diccnlur. Iiern fuil, et est aduni 
inler dieta s partes paolo, <juod post mortem pelarli 
Illusir. D. Thome, si [llustr. D. Marcia consors dieti 
D. Thomas ipsa stante in habilii vidnali vohterit, ct e- 
Irseril stare, ct habitarc, in diclis tciris, caslris, ct Io- 
eia icl aliipio conim, et sprciiililer in castro novo Sa r- 
Murili. i\\wd dicius D. lantis lonealur, et obliji.iliis sii, 
ci sic cliam promisil prefacto lllnstr. D. Thomac, ci 
mihi untare infraseripto officio pulilìc'o stipulanti, et re- 
l'ipimìli n'imiue , ci vice ti te t c D. Marcie in diclis tcr- 
ris, locis, caslris, ut spccialiter in dicto castro Sarza- 
nelli in clcciione diete I). Marcie, dare, ct nssjgoarc 
eidem D. Marcie, inansionem slanLÌam, et liahiliiluirinin 
Mifiici cui rni, et conven icnlcm cundiiioni, ct slami ip-iu- 
domiiie Marcie, et familie sub in vita diete 1). Mar- 
ciac tantum, et quamdiu vixerii, ct in Inibii ti viiluali 
jiermanseril. Simililer esl actum inler dittai partes jm- 

prefacto D. Thomc, et mihi dicto nolano infrascriplo 
«lipiihinìi ni supra ii;iri\ et rc-prmdi'ii f.icci-e post mor- 
tem dieti D. Thome, diete D. Marcio in vita sua lan- 
lum, ct ipsa shtilem in habilu vi JuiLi ul supra Ulani 



ilG 

dimidiam singolo anno qimrumcumquc fruclnum, el rod- 
diluum, ci eabellarui.i, ci iiliurum emobimcnlorum habon- 
dorum, ci percipicndorum quomodocumquc, ci qualiler- 
ciimquc es ilii:tis icrrìs rastiis ri luci- ;it :iliis su|.ra vendi- 
li.-; [iruiil, ci situi dari, et prcsolvi debi li prefaelu lllnstr. 
D. Tbome ul supra, el boc si et in quantum dicla D. Marcia 
siarc, el habilare volucril, el elegeril in aliquo ex diclis 
Icrris, caslris, et locis ut sopra vcnililis, el scu in ri- 
virale lauiiac vel dislrielu lanuensi, et non aliler net 1 
alio modo. Quc omnia, ci sìngula suprnscripla diete 
parles una allori, el allora alteri solcmnibiis slipulalio- 
nis bine inde mtervenieiiiibus proni ìmtiuii, ci conve- 
nertinl, ci a<l cautelarli milii notaio slìpiilanli, et reci- 
pienti ni jam sepe dici un est rala graia, et fuma babe- 
li' tenere, attendere, ci oliscrv-are, ci in nullo contras- 
vere vel venire prò se vel alios aliqua raiione citusa vel 
ingoino de jnrc vel de faclo, sub pena dupli vel tolius 
tius de quo coiilraikrei in solidum siipnlalìonc promes- 
sa. IJua soluta vel non rala mancarli omnia, ci sìngola 
>ii|iia>n-ipia i-uni eadcin pene commissione ac rcsiini- 
l ione ilaranuram, ti inlet'c^c i"i|irin:ii'iiitì liti*. Pro quiblls 
l 'Th 1 1 i jjii- iiniiiii'i' nlti-mb ìnli-, ti i)liscrv:n,ilis ol 1 1: ;:ri v (J m L , r 
sibi ad invicela se suosque beiedes ae bona omnia pre- 
stnlia, el fallirà iure pignori* oc bipotree Htniiiitian- 
( eiccptioni rei non sic vel aliler .teste doli, mali 
meius in fattimi conditici]! sine causa, et ornai alii iu- 
ris, et legurn auxilio. Acliuu lamie in Domo prefali 
lllnslr. (buine sila ap'id Sa'iitiim Tliumam pre-enlibii* 

t^regiis viris latobo de benisia q lam Aloisii, et la- 

tulio Amoiiiì Curio Icsiilms eie. 
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li ile Donalis <lc Sarzana 
noclnriiis, et judiìs or- 
i fanuo cancella ri ua pre- 
gatila subsciìpsi licei gra- 
aunum alterare Iranscribi 
in linea penultima tcrlie 



o da Gampofngoso conferma i Capitoti 
lordali fra i Sarxanesi e Tommaso e 
no, sopra riprodotti. 

icus de. Cam|)offp(:oso Sarzanac Domimi* Vo- 
. Noi Jilicralilale. ;ic muniiit-nihiì, graliaiiiio ini 
unilaiem, et lunniiies Terrai: nostra e Samuae, 
; singola capitala, gratina, ci parta diolis Corn- 
ei Imniinibus Sarzaiiae concessa primo |ier irt- 
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(uni in Castro Noslro Sarzanelli die primo Mariti 1458, 
( Arch. Coni. Sm. E\ Iteg. Vei. ) 

Idem Ltoovicls 
sulwiiisit ut (iiiu/i ivi;, n'n 



Documenti riguardatili la vendita alla Repub- 
blica di Firenze e Capitoli colla slessa 
fermali. 

ilio N.wii mciiiU Ve' lji ririiii sc'juii'.lum fr-r.-imi, ci mn- 
it»i l'Ioriiilinoriim, el sci' un il uni eiivsilln, CI fiwrem Sor- 
zancasium de mino Domini ab eiusdem naiivitale mille- 
simo, quad rigatesi ino sexagesimo oclavo, indictioue, ci 
■3 [i- preilicUs. Aduni in Castro Serzanclli, videi ioni in 
Camera Concile i[i.-ius Gislri Seizmielli, prcsenlilius M;i- 
gtiilicu domino Simone quondam recedendo mcmiii-io la- 
mini Anioni! Alberini de .Malesi ni s de Posdato vo, ci 
presbitero Jacobo quondam niiioul'II Ir Venturi nis de 
Gragnola Canonico lunensi ne Semnensi , ci Rossio 
quondam Mallbei de Cerrelanis, civc, el mercatore fio- 
rentino, et Bartolomeo Dorella quondam Juhannis civc 
Janue, et Sor Andrea quondam Scr Arenisi de Ponuve- 
neris lestibus babilis, voeatis, el ro^'alis ad infrascri- 
nia omnia, el singola. 

Omnibus paleal eviilrnler i|imliler M.ii;;ii[ieus ac po- 
tcns dominila Dominiis Ludovicus quondam domini lìar- 
iholomei de Campofregosc- per se, et silos hcredes iure 
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proprio, i'l in perpetuimi ermi i nfrascrìjili s limcn paclis 
legibus, candictionibus, el mudis in principio, medio, 
et fine jticsL-iiiis noniriiciu.ì iipposiiis, et inserlis, ci io 
ijinliiirjl cii:> |i;irlii srnijii'i' i- 1 - 1 1 u:- 1 J i i ■-: , viiMicot in primis 
yiioil om ucs , et quC(.'uiii<fim unti , el do - 

miis, et edifichi qtielìbet sita in civilalc forzane, el 
castro Serzanclli, et Castronovo partium Luiiiaiic sou 

re eonlìsciitionis- cuiuseumipic qoam quomodolibct a- 
litcr usque iti prescnieni diem per prcfatwii Dominimi 
acquisito, quo ad prcsens stnit anledieti Magnifici do- 
mini Ludovici nulla pietà veninnt aut venire iiilelligan- 
lur io profetiti cuti Inetti emplioiiis vel vcnililiunis, seti 
seitipcr inlQllìgRiilar esseri sin t iiipiascripti, Mngnifiri 

Ideili al orimi estimo, gru vedine , catasto , Lavello, 
dislribiilionibus et imposi! ioni bus qutbuscumqllc ri oh 
oinni bus el sintitilis fai' tinti ibus Cnnimiis Kloionlio aut 
coniai, in quibos dieta bona vel aliqtta cortim pars si- 
ta foreol, el similiter qnoddani inc'endiniiin siili m in 
iiiri-Llii'ii. ttJius (;;ip-i.;li:)|[; (lisiririus l'inrctilic loco di- 
filli Atbolesc sub Capriglinla, cui a primo flumen Macini 
cntn suo aqneduclu, canale et via pubblica voi alios si- 
qui furai! veriur, s eopflnes. Maone in effectu prclaius 
Maguilicus dominus Ludovicus ci cius hcrcd-is ci sub- 

corum seu corum voi aliciiins eorum partii ulio un- 
q:;am tempore aliqitid Communi Flni-pnlic vel aliquibit- 
eius olliciulibus aut li . minibus civilalis Serczane prò 



ci, el <|ue ail |»esens 
il fastrc Saraiiinrlli, ol 



prudiclDin Uagnifioum do» 
iteecssorcs de Campofrcgos. 



ircs lialjt/ilcm, ti se u li ali In 



uni umiliare, ci seii nolificarì 
aii uomiim ]>!0]iric liabilatic 



ineriscili proximc fu hi rum a clic Iniius celebrali con- 
tracia tacere , « curare ila , el laiiKr quod qaidù.u 
l>ieros naoiidam lacchi Fioripi de Piscia, ci Deside- 
riti* Pieri Marlin! de Bacliercio, et Sleplisnus Checlii 
loliannis Nardi p'.i.im ih Mnclioreid cnmitaltis sen dislri- 
clus norciiiic cxbampniii, ci scu robelles Communi* 



dcmpnaiii.nein, ci rciegalioncm predlelam, s 
guiis congrue referendu, fiieraiil oorumr|ne, > 



IlI si arriderei i|liod prcfnlus l'ierus ipiomlim hu-<iU 
Fiorini (le l'isi-ia predirle i-estituliimi:. uiTasiiine alieniti 
Conininui Klurcrilie pcrsolvisset, riilem Pieni resi ilnamr. 
el restituì debeai al oflicialibiis Moiilìs ve] a Capscrio 
Camere Commuuis predicli nume id lolurn, el qnirr[iiid 

El ipiod quidam qui ad prcscns rejiciiunUir imbibire in 
Caslro llicis possiul ibidem slarc licilc, ci impune -De- 



ilii, vcmliilii, dailidii, e! concepii Munifici», ci gene- 
ro.,, \-\v<, Uouiohaiiiii qiiotKhin alicrius Uonioliannis de 



n becera Virorum Dulie Communi? Fìorentie anledi- 
proul de eius Commissione, Sradicali!, procuralionc 
mandalo constare vidi per, ci manti Speclabilis ao 



prò indiviso Castrorum ^ìf I 
leni lerrilorium r'osdeuovi, 
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zone, infra prcdiclos conliiios vel alios si qui foretti 
plures aul ivrinres ail In ho mi «ni, lencndiim, et possi- 
deiidum, ulendum, frucndum, ti doni in a aduni, iu$, al 
iurisiliclioiiem rcddcndum, et <|i)icquÌ4l |ircf;Hi.-i Miignìti- 
cis domini* Dece m viris Italie Communis | ire il idi, elscu 
diclo Communi iloincop"; pnii-uci'it perpetuo facicadum 
lina funi ouinilms, ci sm.gulis dicloruni bononim, et 
oaittslihel corani, ci seu eorum, ci euiuslihcl vel alte- 
ri us curimi parlili aecessilms, inartssittiis, ci epie-sibit- 
suìs, ci rum omnilnis, et sinialis ipic diclu.nl Castroni, 
et Liurjmm Solfanelli, fortililin, el arces, el (luodliliel 
curili]) liahonl super se, infra seu in ira se, el curo oinni 
iure, ci iurisdielioue, dominio, mero, el mixlo imperio, 
aciione, usu, sou reouìsitione eliclo Caslro, it Burgo, 
forlililiis, et arci, el cuililicl eorum (juomodolibel pcr- 
liiicniihas, et speelnnlihus. Et consimili se nomine di- 
rli cmploris eliclo nomine, et seu nomine dìctorum Dc- 
cem Virorum Balie, et sen dioii Communis lenerc, ci 
P')JHÌiln'« (Imii'i- snpriiscriplorum honorum pnssc-'Oi'iH'rtL 
iiccepL-rinl i'0r|i(;r,i[i'ii] i]ii;im :iccipicndi, Ci deinccpi re- 
E ine li ili cidcni Koniuiinnni diclo nomine, el iliclis Dercru 
Viris Dalie Communis predici), et eiilem Communi Flo- 
rclie oinniitiodaiii limitimi) i-oniulil alque dcdil. ti fe- 
rii, conslìliiil, cn'iivil, el Milenipniler i>riliii;ivii M:i,'nili- 
r.iin lIuiiiìihiiii liiiliriclcnì Malespinain Fosik'wjvi _M : l r l ■ 1 1 i ■ 

fmilorem, ci certuni iiuiilinin Spotidlem ad dandum, ci 
lr:iileinti;ui dirlo ItDiiinliaiini diclo nomine, et seu diclis 
Dcoemvìris Dalie Communis predicti, ci seu dicto Coni- 



m 

mimi, et niililicl ve] alleri conili) Boniohanws dirlo 
nomino scu Decora Virorum prò diclo Communi reci- 
pienti, et accoppanti Icnutam, ci ccrpornlem possessio- 
iicm sup ras e ri pioni ni bonorum, 01 rniu.liliei ve! alicriu; 
corum. Et insiipri' c\ lilulo, el caliga vciulilionis predi- 
eie deilil, ccssii, cmires-ìt, iranitulil, el mandavit su- 
|ir;irCii|ilo .lhjjuilini iìiniinliiiiini snpra-rriplo nomine om- 
nia, ti siiigula iura, dominium, iurisdieiioncs, mcrum, 
el mixlum imponimi, nomina, ci aclioiies reale?, ri per- 



eti re 



alias ((iiascumque. quo voi q uas diclus Ma- 

homines, ci persona? tam principales quam alios unos- 
cumque rjnoniinlnlilirl ul>li.^il;is ad dici* bona vi 1 ) nli- 
ipiod corani, ci seu occasiono soprascrlplorura bono- 
iiim vcl alicuins corum parlis. El insuper c\ lilulo, ci 
emina ilonaliimis pini-', mere, IMh-i-l-, simpliuler, irrevo- 
caliililor, et inler vivns.dedii, Cfssit, concessi l, Iranslu- 
iil, c! mandavi! Mi]>n:isi.-t i [■ Mauiiilico !!tni ioiiniiu ( snpia- 



ra, ilominium, mcrum, el miMum imponimi sinuati, ci 
Nirpia Imlict, et lalia qualia lialiol iurisditlionem nomina, 
ci aclioncs rcales, el personalcs, ulilcs, ci dirccias me- 
ra?, mixtas, tacila», et expressas, ypolerarias, anorma- 
les, el convenlionalcs, ri alias qnascumipic, el querum- 
que, que vr] quas aiitediclus Mapnififiis ilominu* Ludo- 
\icus halmil vcl listici quo m odor itmqnt, rt qualilerriini- 
cjuc in et super mediclale ciiilalis Scrzane eiusijiie 
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Torli I il iis, ci arce Firmclidei, et nastro Orlinovi, et su- 
per ditto medietare ci vitali* ^cr/aac pigliele, ci Castri 



iilios ([;]■: iciii'iijiii: ulili^ios ad elicla bona, ci scu occa- 
sione supraseriplorum honorum, ci ciiiuslibcl vcl allcritis 
eoram, ci seu corani, ci cuiiislibet vcl nltcrius coroni 
partis, el occasioni: Slip r;i seri pie iliniìiiie siipriscripli Ca- 
siri Scnanelli, ni supia vendili, ci cius burgi, forlili- 
lìorum, et arcis, el eliam suprascriple diuiidie ditte ci- 
vilalis Scoine ipr-iu.-rpic forUitioiaim, et arcis Firinefi- 
dri, et Castri Ortimni «Meni .Ma iniilieo domimi l.uitnvicn 
<i iir.tic.ci] rtbirm:, ci qnalilcrcurnrjiic spcclanlia, ci per- 
niimi, creavi!, ci solempniler ordinavil snnrasrripluin 
Ma^.ilkmn lloiiiohaiicin sTiipascriplo nomine, et clielos 
eius doininos, ci principale* suos veros, et legilimnspro- 
curalurcs, aclores, laelores, ci ccrlos iuiiiiìoh spettale», 
el rpiuvpiiii tuajis-, et melius dici potesl prò cura lo reni, 
et scu procuratore* ul in rem suam ila quod admodo 
possi ni, et valeanl ilielis infilili.-, numinilius, ci aetioiii- 
bns, et dominio a e mero, et misto imperio prediclo uli, 
i-\r>iperc, et vendicare, consentii, ci se, et dieta bona 
lucri. Promillens, el suleiaptii slipulaliimc i-oiivctiieiis sa- 
lmi. il.. [ p "il iuI'.p tt'jr. r lli.mli..' 

Ll')nit.Ji;][i!ii supiasctipto ninnine ibi lU' ni presenti, et Ut 
supra reripienli, el slipulanli ulta nnquani tempore li- 
lem, qacsiioncm, causam, cunlroversiam vcl motestiam 



1 uuamlibcl eronm nartera de- 
disbrigare, ci modis omnibus 



prò dicla dimidia, ci Castro Orlinovi prcdicti, clCaslri- 

alicnalione, excepto qonm si diclus domimis Luilovicus 
aliquam alìenalioncm freisi* t de Cosilo Orlinovi seu pos- 
si^ioiie ciusdi'iii in Miisnìliriiiii drmiiimm (isdiriidrm 
lespinam l'osdenovi Marchioiiem tempore quo dicium 
Caslrinn Orlinovi dedil, et tradidil in monibir.s cm-ilcm 
domini Gabriella ex nuuc prò dieta alienaliorie minime 
Irncalur, alterno maxime quod a maiiihus ciusdem do- 
mini Gabriclis in forliam Communis Florcnlie pervcnciil, 
ijimm didus iliiiniiins Luduvinis fccisset tempore quo 
dieta bona icimii, et possedil usque in prese ti lem dìeni, 



il nllcrius cornm linliitnlionis, 
cui» parto noliOcatio spi 



:riplus Niignì 



;l solvere promisi! ciim parlo 
■o numi prefami dvmiiius Im- 



parimi prefatus Magnificili domi 
suprascrìplus, ei Bouiohanncs s 
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ilei ieri 


miu* allcri, et e coi 


iterati promisserunt, elsulem- 


pili tìi 


pulalianc coiiveueruii 


l attendere, 


el observare, et 




ere. el centra non il 


are, facere 


vel venire perse 


vel ali 


iim seu alias aliqua 


catione, iun 


modo vel causa 


He iur 


; voi de facto in ini 




ra, sub pena, ci 


ad pei 






11 pili stipulatone 










I'ì'-i. 


el viilcal cum olTei'i 








i contrafaciuin fucrit 




. (Jun |i ti;ì coni- 




ve! non, cxnela vcl 







omnia, el Mimila supra-icripla, ci qundlibcl eurnm per- 
petuo limi i pndiinMil. l'ni ipiilius oninibii-, ni siujuilii 
-tipr;iìi;ii|'lis oli-ers andis, ci lirmis, i l ralìs hnbendi*, 
leiiendis, pi |iro diela pena solveinta, ai et ijuolieiis cn- 
mi-s:i Inerii, oblifiavcniul dicre parles, vìdclicel una al- 
ieri, et c converso se suosque lierrdcs, et bona omo'a 
ilii'li- [in.:tli^, l'I noniinibui. inni prisi'ntia (piani fntur:i. 

■ ■■ ■ ■■■ ■ 1 --lima. ■ i 

MitLiila pnprascripla in veinhtione predicla centrino, fceil 
l>rcl;ilu> Millilitri. tis dominili [.udovii-us veuditor predichi* 
prti prelio, et nomine veri, et insti pretti t! ore no rum 
nuri largorum, vidi licei prò mediatale Castri, burgi, 
l< riilitioruin, ci arci* Scrzaiirlli, pio Slunma, el qlla«lt- 
t ile llure iun duudceii illuni largorum suri depu- 

iiciidoi uiii [icnea illuni vel illos cives, et inercalores So- 
roniinos unum, ci seti plures, penes quem voi qoos pre- 
li, i ;s Ma L'ii il ii- US domimi* l.iulinii'in vendimi anlcdicltis 
in Civiiaic Florcnlic dimeni depoiicndum. Elqunra eliam 
M"nlilii.|ierii, et iiiriuin rrsiimiein -uprascripli Castri Nu- 
li fedi dietn- Ma fu ili ru* dumimi- l,udo\ ictis prò preti J, 
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et ninnine veri, ei illxli prelii fUiieuoium auii targurum 
Lreilecim milium ilepunendorum. In civilalii Scnnrmn, 
|i iies unum, et seu plures, pcncs qnem vel qtios anle- 
ilirliis il ni; ni ficus dnuiiein LihIuvÌl'Us duveiil depomn- 
i.'um; J «• quibus preliis, el quolibcl ciirum, fatlis depn- 
sitiùiiiljus snjiruM'riplis, et qualibet «rum, prefiilus )la- 
L'i.ilj.'iis iluminiis l.u.lnvieus e\ lune privili ex mine, et 
ex nuut proni ex lune voravit se Lene ji;i^:iumi, liici- 
tum, et contcn lutti. Itcnunlians in predici omnibus, 
el sinjiiilìs suprascriplis, et quolibel forum rxceptioni 
non ballili, et non recepii preti:, et non numerale sn- 
pradiele quanlilatìs petunie ac etiam renunliantca diete 
partes, et quelibcl carum exccptiitii suprasc ripieni ni 
paciorum, con veni in mini, et oUigiilionura ut snpra non 
sic solempnilcr se hobenliiim, exceptioni doli mali, cori- 
ilieliimi iudcbili qimd melos Musa ili l'aduni aclieni, el 
beneficio L. L'. § de rescinden: vendil: el L, F. § 
de revocando d.oniuion: et omtii alii iuris, legiim, el 
ciiiisriiiiiìuiium ausilio, el iuribus, ci legibus tlicenlibns 
ijiiilni-eitim[i!e eeui-riilcm rcnunliaiionciii non aufi'cefe 
ve! valere. Pro (juibus omnibus, et siupulis obserninili--. 
ci prò observanlia omnium, et sìnjjulnrijm siipiMseriplii- 
nini ad delulinnem mei Fnncisci de l'ilicaria i lutici.-: or- 
dinarli alque nolnrii putiiii'i iulrisci-ipli italus liomhius 

psorum iufuveriiut ail Snuda Ilei ev;in(."<>lia, scripluris 
ci.qieviililer illuni luctis, siipruaei'ipln omnia, et singula, 
li ijiiLiLlìilnl eorttm attendere, et observare, el eoulra 
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nini lacere Tel venire sub siiprascripia pena, el sui) pe- 
na periurii, Rogaulcs me Francisciim, « a luì uni, el iu- 
i!;eeni onlinarium i;im ilielum, el inlraseiiptum, ut inde 
prese n 3 puniieum con lìce rem instrumentum unum voi 



In nomine domini n osi ri Jesti Clirisli ali ciu* saluti- 
fera incarna tiene mcccclwji, indiclionc prima, el die 
xwii nieusis l'e lini ari i sceunrliim ciirsum, ri morelli Flu- 
rcnliuorum, el sieunduiii cursum, et morelli Semneu- 
sium ali eiuslem domini nostri Jean Chi isti nalivitatc 
w:i:u:i.\vii], imliclioiie, et die prediclis Vlum in Casi ro 
ser/nnrlli, vidrlieei in Camera Cipclle ip.-ius Castri Ser- 
/anclli prt'Hi'iililius Mapiiii-o domino .Simone cpiondaui 
reeolemle memorie domini Automi Alberini de Malespi- 
tii- di' l'osdenoMi, el presili le rn Jacobn ipii'ii Inni Simo- 
nelii de Ventili inis de Gragnola Canonico l.unensi ae 
.•ier^mi'iisi, i:t llossio quondam Maidici de Cerretunis ei- 
ve rloi'enlino, el IJarlliolomeo Borirli i quondam Juliaiini-i 
riie Jaiiue, ci Scr Andrea tpumilam Srr Ari'iii- de l'or- 

llilis, et rogalis. 

Lniversis, et sìniiulis presciilis inalili menli 'elioni 
inspci liiris eiiiienler pateat, et notum sii qualiter Sia- 
iiailieu- ar. polens duiuinus doininus Thomas ■; iioimIm ih 
fllu-lris id.mini Jani de Campol'icgo.sii per se, et silos 
Ik'iedes iuru ]iroprio, el in perpetuili eum inlrascripli-i 
lamen paelis, Icgiliiii, comliclionihns, et moili-: In prin- 
..[.... in- l'i. ■ ■■ I."-* l'i-nii'ii <* 13'iu. ..[ 
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inserii?, et in qualilict eins parlo seni per repcli(i<, vi- 
ileliict In primis quoti omucs, et ipiccumipu> pussessio- 



cui prcfulus Maguiliciis Vendilc-r in fi use ri plus, et e;ns 
liprcdcs, el successili =tr|jv:i soi'ijH in'n rn boiwrum acn- 
i-ione vel alicuins eorum seu carlini uri alicuhis L'Orimi 
|ianis ullo unquam tempore nliuuiil Communis Floremic 
vcl alieni seu alii[iiilius eius officiali vcl officia hbas mi- 
nime solvere teneanlur' vel oblipli si ni, el scu eiiiim 
tmivcrsitnli cuicimquc locoritm iti qiiilius dieta suprn- 
seripta lioua sita furcni. El ipioil in Ira strip li .Ma filici 
domini Decedi Viri Italie Common ila lis Floranlio leuc- 
aniur Tacere, ci curare ila, el tal iter infra unum men- 



ni sit uiilediclo Maguilìco domina Tlinmc, et cuicum- 
c chi- k-giiimo procuratori omero, et sen cmi funere 
: Iiomi immobilia i[tic a il se end a ut ad summam, el 



ri faciiooibos qniuiis* 
>ub quibusib l'Omini- 
l nomi iis iid is u Coni. 



! pruJi-mcs vitos Strinncnsco, ti Ca 
uiuscumque eoruin, ti eocnm nule 
liers srmper, ci i» perpetuai» ri<d«i 
iim, si ligula ungulis congnie rffereni 
BiiMiii o'f|U( |iermirem F.l <jujd | 
om.ui (lec-m-iri fole predirli leoe 



sin! infra unum mensili a ili. 1 huius cclulirnM eonlra- 
ctiis dare, ci facere siiprasrriptn domino 'l'home salvnm- 
l'uiiiiucìrim, iiuc'ti.i-iiiiii'iii, vi kiliant vciìcilIÌ, standi ne 
|icni(jciiii»li, aboimJi, el redeundi in civilalcm, commi- 
nili), disInciuiTi, ci dotiiinluni ['Iure ni in uni si, i|iiolieiis, 
quantum, ci quando «idem domino 'l'home videbilur, ci 
]il:i'.'t'|ji[ prò se ipso, ci cius Jiliit, el dcscrtidiiiiil.il- 
(| libu^cumqne, et prò loto ilio (amili;; r;;-. iirn riu- 

uiio, el sru pluribus foctorc. ci seu fart'anbus, ne^o- 
Ciorum gestore, et seii negncioriini gesluribus in piirli- 
bus Laniano, amplum, et validum per unum ano um a 
ilio quo diclnm salvimi condill'lum eisdem, et cuìlibet 
corum coiu'cs-ui ìli! pni i[ui|i'isi.'iiav|i|i^iil>-|>itìoa.bus, i:t 
Immani-, el aliis prò qiiibits minili uliqnn viilerenllir srii 
dicurcnlur affetti, et cuni pacio quod eliipso dieta a unii 
volrnlilill.-i aiilf tlii <is iluniinis Derom Viris Balie, el sru 
ilfiminii Ciiilalis l'Iorciilie didimi salvimi conducimi) ali 
eisdem domino Tlioma, el aliis si:u nliquo ooriim remn- 
vcre, Icneanltir, el drlieaut eisiìem, el ciiilìliul vel alte- 
ri eorum nolilirare, ci seu nnilieari f.iecrc nci'simsiliiec 
rei ad domimi eius proprie hahi'niionis nule perdecdr) 
dics, et ciorsnlibus dietis rierem dicUts in personn, rc- 
iius vel bmiis tornili ani alienili* coni ulto modo la- 
icati! mnlcslari. Mi quo I prefati Magnilicj Ilccem Viri 

lalik'i- r[ui.L:«rta l'tiiru- ■ j i i ■ ; r u I -i ! i ■ holii' Fiorini do 

l'iscia, et ItoiHerius l'ieii llarliui de iSarhercto, ci Slc- 
pliamis Cecili lohaiinis Sar.li eliaui de BaenfrelO comi- 
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(altii, e( seu dcslrictiis Flnvenlic exìirimpniii, ol «oh re- 
lh'lli ,; ftininiisiiif |)rcilirli i;iionuiili)i:iim';uc. , CL <|iii|iu-;- 
cainque i!c cnusis , ci quidam Scr Tliommnsius olii» 
CliEisiijfi'i-i ile Coriimio cx«l, ci scu rclngalus Commu- 
ni! Florenlie, et quilibet eorum resti tuanlur, el restimi 
debraili in co esse, ol siali] in i|iio crani aule prefnlas 
eorum, el cuìusque eorum condempiialioiies, ti scu re- 
ln-llionuj, i:l n.lk'j.-ii[ioiics sinpnh sinijnlis congrue rife- 
rendo, eorunlqili', ti cuiiisqiii! tornili processa* abnlc- 
aiilllr, ci cii'Cundenlut' proprii* siimpliuus, el «pensi* 
ilii'li Ciiiiiiniiiiis ll;l, l'I laìiNv ijiicil hiiiiii-b sii|ir;iri'imiiiiili . 
ti quilibcl tornai diclis concloni [muli imi bus, (ri lumi fini.-, ci 
n liL.'llioiiilnu. i'l n'ii'^ilioniìiiis jucili. -li* |n>ni(tiK e.viinan- 
tur, liboienlur, ci absolvanlur alisene nliqiia ^ultrlicnc 
Communi Florenlie propterca debendo. El si ucciderci 
<;uod prcfalus l'icrus quondam Jacobi Fiorini de i'iscia 
prediclc eius rcsliliiliiìnis occasione alienili Collimimi 
! " i iì rr- i 1 1 i e piTi(>l>i;;ei. ciilcm I'ìltu irsLliialm-, clreslilui 

l'in; rcsliuuionis ccrnsiciic persoh isset, ci scu per se 
vcl nlimn S'ilvrn; juiluis-el. Dcdil. icndiiiil, linilijii, i! 
CLiiii'c--il Magnifico ne ;.viiei<iS" Viro lloiiiiiliimni quon- 
dam allerius Bonioli.miiis de Giaulilwlii- cìii. ci in; i . - ; . - 
Ivi: l'In reni ino imi a-,ì preseli; c\ ilcccni Viri; |l;i!n; 
r.iimiiiuiiis Florenlie ncc nini Commissario ne Sinditn, ci 

],i';i-i'i!liii.i'nin Un ili) ilici" il ni di.niiiiiirum Deccm Virorimi 
Italie Communis Florenlie, ci ditti cornili nflìrii, proni 
de eius sintlicalu, procurat one, ci mandalo censi are \Ì- 
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ili per, ci marni speclabilis se priidemis viri Ser [In- 
silimi Ah Eonìi Sor KuiMii «ivts, pi nolani (lorenliiii, ci 
ad prescns nolani, et seribe diclonim Jominorum Decem 



imi* pivdirli, et coruni officio recipienti, ci 
ictalcm prò i niti % i so min M;i-nili. o jic polcn- 
, I.mlovii'u i]Uf.ii;l:iin dumiui lìmi Imlnnh'i ilo 



diem, el orrìdi'iikm I e ri i [ ari uni l'iviìMi- Scrunili!, infili 
jiiT.lif!t>i C'inliuf? vd ìiìhjS sii|ni fami! p]i| rcs nn t utìo- 
rcs ad ha he mi uni, lenendum, el possidendum, uleiidmii, 
fruendtini, il dominrmdum in?, et iurisilielionem red- 
ilcndiim, el i|uici(iiid prefalis Magnifici* domini.? Deccm 
Vifìs Balie Commiinis pre.licti , et sen diclo Communi 
ili'inofjn |i!ai;uci'il pi'rpHuo fiicicndum unii eum omni- 
bit.-i, ci singulis diciorum honorum, cl cuìuslibcl vi'l al- 
leiin* enrum parli* acccs-iLnis ini;ri--sibiis, ci egressi- 
bus suis, cl ciim omnibus, cl singulis (pie dicium Ca- 
sini m , el Iiurgiim Serzanclli , forlililia , cl arces, et 
quodlibol corti ni babcnl supra , infra seu inlra se, el 
cum omni iure, ci iu-isdiulionc, dominio, mero, elmi- 
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\lo imperio, aclionc, usti seu requi>i;ione il iclo Castro, 
liiirgo, foitililiis, et arci, ci cuilibel eorum quomoilolì- 
Lel | ieri iiK'ii film fi s;)ociii!iiiìius. El cunstiluìl se no- 

corporalcm, qua in aicipiendi, ci deinceps reiinendi eis- 0 
dem Boniolumni dirlo nomine, et dictis Decem Viiis 
Unii.: l'ommuitis predicli , ci eiiicm Communi Fbrcnlie 
nmiiìiiii.iliii)] l.cciiiiiiiii cuiituiit ali-ine dedit hoc mo.io vi- 
Jelk-tt quia cojiklìIilìI Magnificarci domiiium Gabrielem 
Mulaspinam Innovi M;ie cliionem procura lo rem, aclil- 
Kjiii, faclorem, el certuni mnaini'i iprlialcm ad ilandom, 
i l ii.'di'minm iliclo [toniotianiii (lieto nomine, ci sci) dic- 
lis Deccm Viria Dalie Coramunis predirti, e! sei] diclo 
Communi, ri ctiilihcl ve! alteri d i imi lloiiioliaunis diclo 
ninnine, et s.e.j iiii:t:>iiim Dei'eni Viinrnm prò dicto Com- 
muni recipienti, et Bcccptaiili leiiulam, ci r.o r pò ni e ni 
l>i JS (e."siirnem suprasoriplorum honorum, et cniudilict co- 
rnili, ci msuper e\ limi", ei l'tinia vet:ditio:!Ì< predirle: 
Dedit. cesfii, ronccssii, tninsiulit, et mandavii supra- 
M'riplii Magiiilit-u Jìi]iiii,li;iihiii siqna-criplo nomine omnia, 
et shigula iura, duiuinium, el iiirisiliclioncni, merum, ci 
ini\lum iin|>eriiini nomini, el actionCS reulcs, al perso- 
nali!*, ulilcs, el diiecìas, meras, mixias, laeitas, al tu- 
pre.ssHS, el aliti? ipiascumqiic, i|iic vcl qnns diclils \la- 
piilìctis ilomiuus vcndilor suprasei iplus iiaimil vcl babel 
in, ci super diclis boni» vcl aliqtia ipsi r.im parie con- 
ila omnes, et sminilo* hominem, et personos lam girili- 
tipales quiun alias quascumque ol ligalas ad dieta bona. 
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ri soli occasione suprascriplcnim honorum vei alienili; 
cornili parlis, ci iusupri' ex Ululo, ci causa c)m>,-itioni< 
pure, mere, libere, Simplicio, irrcvmay i*. ci iiiler vi- 
vus: Dedil, ccssil, conrrssìl, iranslulil, ci manda vii sii- 
pra seri pio Magnifico Booinhanni suprarcriplo nomine ibi- 
dem presenti, ci (lido nomino recipienti , ci stipulanti 
omnia, et singnla ino, dominimi!, merum, ci ini xl uri) 
imperiarli siipmd liutai iiirisdielioiiri, nomina, et «elio- 
ne* reales, el personale?, inilcs, el direclas, merns, mi- 
xtas, inuiias, el euprcssas, ypolhorariiie, anoniiales, ci 
l'Oinenlìriiialcs, ci alia* quasrnmquo qui: tei ipia* predi- 
lli? Magnifici» d. Tliomas huliuil quomodocumqiie , ci 
qunlitereumqiie in, ci super meillcialc ernia Ite Sellane 
eiusqtic fonililiia, Di arco Firmefidei, el super dieln me- 
dielati- civilalis Scrzane, iurìsdielionilins quiliuscumque, 
ci honiiiiihus diete Civilalis sii c in parliLus Liiniane 
conira omnes, el singulos liomines, ci persona? lam 
piineipales qttam alias qua^uiitriniL' ci l : s:iias ad dicla 
Luna, el scn occasiono siiprascriptonmi l.ononim, e! cu- 
iujhWl vcl allciius eorum, el sou eorum, el cuiu-lilol 
voi allerius canini panis occasiono smuascriple dinota 
sEi]io«L-ripli Ciisiri Seizanelli ul supia vendili, ci eius 
burgi, foilililiornm, et arcis, et cliam suprascriple di- 
midic diole Civilalis Serrane eiusque foilililiornm, el ar- 
ri.- l'iniidìil-i eiil.'m Mijriilici d. l'home quomodocuni- 
iliic, 01 qiiulilercii!iiip«! spi'cl;iiilia , el perlineiilia , et 
fiiiini'iimqtic dictonim Incorum, singidi singuli* congrue 
referend». El fecil, consliluil, creavi!, el solcmpiiiiiT 
ordinavi! dicluni Magnificimi Virum Boniohannom dielo 

uoniine, ei dicios eius dominos, ci principale; procura- 



lorem. r! ]>rornralorrs ut in rem sunm, ita cmod ndmo- 
ili) jinssinl, ti valeaiil diclis iiiribus, nomi ni bua, el ac- 
liimibus, ci dominio uli, e.\eipi:re, ci vendicare, conse- 
gui, ei se, et dici» bona meri. Promilteus, eisolempni 

-Mipulaliutie. con itili un? s;]|jr:ivi iplo ili mi «ini lini supvn- 
tiì[)Iii ninnine iliiili'in piT.icnli, cL ni sii|ir;i i'i>H|>ienli, 
i'l stipulanti iillo unipiani tempore lilcm , (pii'-lnnn.in 

nliijiin fnn-enliiv per se m-I iilinni mi iilios nliipia ra- 
lione, iure, mudo vel causa; sed dieta bona, el rpiodli- 
bel eorunt, ei qnamlibel coruai partem, et eorumtenu- 
tani pi-tibetani defeudrrt, aucloriziarc, el divin i kii'c, ci 
modis omnibus c\pcdire ali umili persona, loco, Coin- 

Lilione vallalo, ipiod si super dieta Castro, bure.0, for- 
lililiis, ci arce Serzanclli, Ct ilimidia chidilii Stivane 
Ibrlililiis, et arce Firmclidei, et quolibel vel altero eo- 
nun siii^'uia -iiitnbs [Tl.Tnnin pio dirla dimidin [imi 
ornili, et (juatiiuiipie venditinne, donalione vel nlicnaiio- 
ne, qutun diclus dominus Tbomas feeissel a tempore 
quo dieta bona lenii il, el possedil usque in presemeli) 
■fieni; ]is, causa, ijuc-fliii, molestia vel ililTrn'iilia movt- 
relur, inferrtliir vel JlcrcL in se, ci super se dittai» li- 
timi, causali, ijucslìoiiijEti, nuilesliam, coulrovcrsiam, et 
ilillt'rtiiliiini susciperc c\ supra-criplis eausis , ti i| un - 

1,1.. i I .11. u uri tm uiiuiu ni' li .m |-<- .i'| 

cidem vrl eius lieredibos, ri snriTH-orilni--. il.- iliainm 

^ett nulilìcnlimi fu. ril personali lei' vel ad domuiii turimi, 
et cuiuaque etruni habìUtioiiis , el solile habi lattante. 
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El clini parlo quod nolificatio semel tantum facla per- 
sonoliier vcl ad domani cornili, el ciiiuslibet vcl nltcrius 
emuli] linliiliiii.-iii-, et siili!'. 1 liLiliiiniiiTii- -uflìcinl, ci va- 
levi oc si |)piiiinaliicr facla forel. ti cum parlo ipiod 
si aliler quatti supra propinili espressimi sit dieta Hs, 
causa, rpiestio, controversi:), molesti» vel diuVraitiu mo- 
verelur, iiiferretnr vel lierel lune, et co casa suprsscri- 
|ituì Mnmiiliens domimis Thomas defeiisioncm siiprasri-i- 
ptoruill honorum aul alicuiiis eoruni sell rerum vcl ali- 
cuiiis tornili partis minime tciioaliir nco iibliuaius sit 

quoti si dieta suprascripla bona vcl nliquod eorum vel 
.ihipir e(jiii!ii parli 1 ; smania sin^nlis rolei cudo prò ven- 
ditione, donalione vel :i!icn:iliuin- <] iinoii rnr| tic quam fe- 
risse! supriìseripLiis M^riilkus ili.'minos Thomas vemliloi' 
siipi'usf rijitns evinecrcnliir vel alnorarcnlur iiil'risrrijiium 
prcliimi, el omnia dampiia, expeasas, ci inlcicssc pro- 
ouralorum, ad vo coloni in. el alienili) qiiorumcumque in 
imlieio vcl cxlra modu aliquo subslulissont redderc, sol- 
vere, et restituire promisi t. Et cimi paclo quml prefui. 
it. Th'imni rei eius liercdcs :;iil Successe res non lene- 

prascriplotum Castri, [luigi, fori ili iioriim, ci aicis Ser- 
/anclli. el civilalis àd'zauc , et niin-liliel n-1 idleriu- 
conim, nisi solum, el dlmila\at si p re l'alti.-; Maeriilìcus 
d. Thomas vendilionem, doTiatiouem seti alienalioueni a- 
li quam feoissel a tempora quo dicia suprascripla bona, 
el quodlibei eorum, et ipiaiiilihcl eorum partem lenuit. 
Et possedii usque in presente in diem. (Jue omnia, ci 
singola sopiasnipta, el ipiodlihe! euruiii profeti Jtasp'i- 
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tid domìnus Tbomas vendilor suprascriplus, al Bonie- 
hannes suprascriplo nomine, vidrlicel untis allori, ei c 
con verso premise rimi, ti *o[i>mpni s I i fiulat ione convenc- 
niTil attendere, ci osservare, et adimplcre, ci centra 
«mi dare, Tacere ve] venire per se vel alium seu alios 
nliqua ratione, iure, modo vel causa, de iure vel de 
facto, in indizio vel cxlra, sub pena, el ad peiiam du- 
g ■ j i inli;i-e fipti prolii. {iuc pena totiens concillalur, et 
poli, el exigi possil, CI valeal cuin efleclit, qnniinis ti 
aliquo prediclorum contra factum fueril rclJvcntum : 
'jua pena commista vel non, exacla vel non, seu etinni 
.olirjsc rem issa, niiiilominus predirla omnia , et sin^u!;] 
iuprascripla, et infrascsipla, et quodhbel eoruin perpe- 
[iio (Irma perdurcni. l'ro quilius omnibus, et sinttulis 
(iliani'Viiitdis, et lìrmis, et ralis haliendis, e! lenemlis, ei 
prò dieta pena solvendo, sì, et quoliens commina fue- 
ril, oMigaverunl diclc par Ics, viddicel una alteri, el c 
nniversu se suosque heredes, el bona omnia diclis mo- 
di?, et neminibus tam presenti a quam futuia. Qnam 
vcriditionem, et iurium cessionem, et omnia, et singulti 
mpjiimh ripla in vemlitionc predicla conlenia feeit prefa- 
in. \I:!£ti:lii'iii il. Tliemiis u'mlili)]' pii-ilieius prò piTliit, 
ci iiomiiio veri, et iuxli prctii floienorum am i largorui» 
diimii'cini iiiilium ileponendurnm penes illuni vel illos 
liies Venel.is in ri vitate Venelianim vel alio* quoìi'tim- 
qiic, el in quibusctimqtie aliis leris, ubi, et penes quem 
vel quos prcftttuB Magnificus d. Tbom:is vendilor predi - 
i-In < (linei il licpoiieiiilniii ri l 1 pclitinneiii , et in-l ìnliaui 
eiusitem d. Tliorae, dandorum, el sol veti do rum eidem 
d, Tbame, ci seu ouicumque cius Icgilimo procuratori 
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si el piislqinm pi-cf:ttt]*s Ibi imi finis vcutlitiT prò palle, 
et pailiuiie piilcm quouido'.jliliH limolili imk'ilicli Haiii-i, 
Burgi, follili; io rum. el arcis Sei-Sanciti Magnifico ac po- 
lenii d. Gabrieli .lbbispine !■ os.I. novì Uarcbioni prò Jieu. 
Communi FI ore ni io recipienti dederit, ci iradideril. Et 



ceptioiii unii Inibiti, el non recepii pretti, et non nu- 
merile snprndiflc (|iiniiliinlis pecunie: ac cliani renun- 
tiaulcs elicle pariti, el quelibel carimi csceplioni sii- 



diiion: ei L. Fi. § de revocnndn donalione, ci o 
nlii iuris, legum. ci consiilulioiium ausilio, el iaril 
et [egiblis dircnlìbu- ipiiliu*euiin|ue j^neralem rctiun 
tioiieru non sulììoere voi valere prò qui bus omnibus, 
siugolis observaodis, el prò observanlia omìu m, ci 

giiloriini Suprasorijiioruiii ad caiildani ad dclalionciil 

Frane isci iudicis ordinarti alque notori! public! infra? 
{ili dielus d. Thomas in ammani, el super animarli e 
il dieius Bonioliaiuies in animnni, el super ammani 



Digilized by Google 



ut 

re, el conira non facere tei venire sub Slip rase ripl» pe- 
na, et sul) pena periurii. Uognnles me Francucum iu- 
iliuem ordina riu in ne notori uni bmdielum, el infrasci i- 
plum, ut inde prescns publicum conficerem instrumeti- 



lur inlerfui earjne, et quodlihet corum rogalus scrilic 
sciipsi, et publicavi, et in liane publicam formarli i 
-legi 



i vitali* Scrinane aimn a n:i livilale nii'ileni wxi: 
ndielione, et die predictis. Aetum in Casini Sere 
a Camera aule magne, presenlibus Magnifico ac 
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li domino domino Gabriele Ma la spina Fosdenovi Mari: li io- 
ne, ci domino Simone gius frnlre, el lìlio quondam re- 
colende memorie domini Antoniì Alberini, Ser Andrea 
(]-iend;im i'er Aronis de l'orluvencris, ci rlossio quon- 
dam Mi Uh ci de Cerretani:» tive, el mercatore [lorcnlino 
tcsiibus ad infrascripta omnia, et singola vocatis, habi- 
(i.-*, el rogali*. 

Capilula, convcnlinncs, ci paela conclusa, eonlraclo- 
la, el lirmala inlcr Magnilicum ac gcaerosum Virum 
Boniohannem quondam aliciius Itoti ioliannis de Gianfi- 
lialiis civcm florcnlinum unum ex decem viris balie Com- 
muni* Fiureniie uec non Commissarium ac Sinilicum, rt 
l'rocuralorem, el Sindicario ac procura lo rio nomine, el 
seu iiomiuibus Magoificorum ac poientium virorum de- 
cem balie anledìcli Communi?, ci prò dirlo Communi, 
pruni de cius nimmi-sionr, sindicaiu, procuroiionc, et 
mandalo coniare vidimili per el maini Speclabilis uri 
Sei' Bastioni Antouii Ser Foresii civìs, el netarii riarm- 
imi de prcscnli anno domini ncccclxvji el die xxm men- 
tis deceinbris e\ parie una, el venorabilcm dominimi 
Andream de Gandullis I.unenscm preposilum , eximium 
ac veuerabilem dominiim Aiiionium Mariani de Porcn- 
iiicirL'Ilis rpiomlam domini Johannis l'etri uiriitsquc mris 
doclorem, domiuum Pasquale!» Celsum quondam l'bilip- 
pi legum daclorcm, domiuum Leonardum de Percnluc- 
cellis quondam Anioni i Comitem i'alatinum, Ser Conlem 
.,....,,.1.1., f.1,1 .nl.ui. »ir p.éi'.p ij.jiii 

iliim IS:ilil;iss-irì« ile Juccolis , Scr Jnbannciii Friun'iscuin 
quondam Sor Polri de Ficasrcbis, Zaclieiinum quondam 
lìrciiucii, Jobannem Uominicum quondam Eicrlolani, An- 
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loiiieltum quondam magiìli'i (Un imivìi, Ui'icliiouem r|iioii - 
(l:im Pciri Berlin ni ii, i , llniolliiiii quondam Benvenuti, 
Aiiloninm quondam Joliamiis <;ananini, Anlonium Cras- 
si quondam Leonardi, Bcrnardiim quondam Blasii, ci 
l.ueliimiliì quondam Uuzanelli onims ciies Srmancii-cs 
eleclos, et depiliate^ Snidino*, i l procuratore* ab hnmi- 
mliu<, et Contro imi lato Serezane ut pnlcl pubblio inilru- 
mriilo ninni] Scr Antonii (["""d'ini AI;o!ii de Vvanis jiu- 
tpni jinl.'lii'i, et sci-;1ìu l'iviluris Su'cìiiiiu umiline, ci liti! 
dirle Communi t;tlis Serezane ex altera. Et qitc quidoni 
cui ii lilla, coiiieiilioiios et paeln, ut supra firmata, et con- 
cimo, lucrimi ul infra, riddiceli 

I. LI |;rimo ilicie parles et -in nini uni qund dicl.l Com- 
mnnilas Civilaìis Serenine, ni ciiisdem liomincs, et per- 
sone qliccumqiic latti et'clesiaslìcc qiiam laire babilonie* 
in ca «ni, et esse delicati! peniCus, et umilino perpetuo 
immuties, liberi, fratelli, nt n\empli ali omnibus, et 




nilns rcaliliiM, ci pcisonabbiis vcl mixlis, fjn i liusv is 110- 
miiiiluis nii]]cu]iciiliir , el inlponeiiilis , et impositi-i per 
e\iclsam llomo'.unilalcm Fin irli li i\ ci uflicialcs quo-euiii- 
ipic Piusilcin: c\r-pli.s dnmlnvil giih'llis ai! prcsens vi- 
uentlbiis in ilicla milalc Seivzniie cimi moililicali'-iinj , 
ci dcfalcalione c iiilenlis infra in prestili ilms capiliilis, 
pnr.tis, el couvcnliniiibus, evroplis (minibus, et qitibus- 
cumque hnininiliiii, el ntrsmiis enilnli* Homi Ile, ri eius 
. uniitalus veni eli Ics ibi ad liabilaiiduiii inni itilclli jan'iii- 

ni dielis cicmp'ionibus, et franchisi!!. 



II. lumi quod ditta cxcelsa, Cominnnilas Floreniic 
leucbit in j>cr|n'Mium dieta rn Civilalt'm Si'rczaiie, ut no- 
mini'-; cilindrili, el baliilaalcs tu ea sub corum dominio, 
in rifilici ione, prolcclionc, ti subicctione, el nomini alii 
concedetti dii'inm Civiiaiem -Set i^anc, et Immiiies eius- 
dcni in (luminili, prolcclionc, ci siibiecliunc, et quo! ics - 
iMtmque adveniitl quod ditta excclsa Communìlas l'Io- 
rcnlic imlk'l iliclam ci\ iiatcm Striane, il eius lumini'; 
f quud Deus abverlat ) lune, et eo casii reponent dieta DI 
«ivilatem Stremile, ci liumines eiusdeni in corum pro- 
pria liliertale, dominio, et gubcrnatioiic. 

III. Item quod dicia Commimilaf Serezanc, et eius 
bommes, ci b;.bi[anles in ea non possim qiniquo inoilo 
cogi vcl gi-avai'i occasione alicuius guerre vcl cavalcale 
seu nudale marittime vcl Icrrcflris ad min tu il uni riliquus 
liumines ai! aliqucm loeum extra E|iiscopalum liinensem, 
ci Siirmnciiscni uUi sumptibus, et expensis ipsius cx- 
ceke Comrounitatis Fiorendo nec ad custodiam aliimu- 
ntm forti litiorum seu lerrarum ubi'cumqtie forali, nec 
ad purlaiidnni aliquas lileras seu seriplilias ad aliqiiii 
luca astringi seu convinci passim , et si infra confimi 
.beli episcivialus cavalcate vcl aodatas lacere cornigeri!, 
urlo ilicbus Mimpiibus, el txpcuois Commini ilatis Scre- 
dane bis in anno dunitavai cum vigiui.ijuinqiic nomini 
bus, el nnu ultra cava Icaro, ci ire lencaulur, el decenni. 

IV. Uem quod il idi Screaineases , ci corani Coni- 
munilas non pos&int cogi abnjua occasione ail dandum 
domo», ledo.», sia Ha lieo, si ramina, biada, Ugna, el si- 
india ai supprlb tuba alluna al 10,111 bus gciilibus armige- 
ri» ioni pedestribus quam eqocstribos ad dieiam Chilo- 



lem Serczanc acecdenlibus, mandalo diete eccelse Com- 
niunii.iiis Florenlie aut eorum oflìcialium vcl alio quo- 
vis modo noe postini cni:i mi JanJiim siliquìlms amlia- 
H'iiiiiii-ilm^, ai in iti.9 L_~ vel nliifl pm-smiis nliquas corum ca- 
valcaUiras prò emido alicubi, nisi primo eis integre sa- 
tisfai de cis qui cas acccperinl. 

V. Ilem quod liomines, et Communilas Serenane non 
Icncanlur «ec cogi possint ad solvendum nliqmts e\pcii- 
-ns ici -iitliirin aliqnilius ambasciai orilxis, nnnliis voi h- 
lits persanis quo mitlerentur ex aliqua eausa ad diciatti 
cmtatem Screzane prò slancio in dielo loco vcl hitic in- 
de transennilo, nec possim cogi ad aliquas espenssspro 
aliquibus fortilitiis vcl laboreriis fociis, et lìcmlis in di- 
rla cìvilnle Screzane ve) uius distrimi se» alili!, prc- 
ierquam prò mcnilms diete Civiiatis Screzane quo tciion- 
Inr manti lettere, el conservare. 

Vi. Ilem quod Capitimeli- mìmiis Snrezanc sii, el 
esic debeal civis florentious mitlendus per cicelsam 
C..i]imiir]iiaiem Florenlie, qui eapiianeus babcal menili), 
et mi\!nm imperium, el ducere debeal, et tenore seenni 
in siin oflieio e;iv;ilei'ium unum cum bcrrovariis quatuor 
ad minus, ci notarium unum ad malleticia, et dampua 
data. Et quod dieta excelsa Cnmmuniltts Florenlie mil- 
ieu' delirai unum doclorom vel sottem itirisperittim qui 
bis reddal, el reddere debeal in eivilibiis tantum, el ab 
l'ius scuieiilia gravamiiiiuus pio prima vice tantum ap- 
l'i'iNiri possi l ad dietimi fnpihneum qui prò tempore 
(itcrit, et non ad nlitnn indicem. El si con tinga 1 set un - 
ilo provocare per aliquem Seiezanenscin seu htiliiuinleii] 
ibidem dicia provocalio, ci appellatio fiat, el fieri possi r 
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:id ]iiiicil;i!em civitalis FlorciUìc, ci cr> casu lalis sctim- 
.In pruvueiim, e) pieviioui.-r coiti min ]io-sil ad sol veri - 
ilniii ;il!r|[i;uii iralicliaui, dalium ve) aliquod salarium in 
«lieta cìviiatc Horeiiiie prò appellalione seti gravai» ine 
inlernoricndo. (Ini Capilaiteus ac iudex predicli, ti ce- 
leri uflifiiik's leiicauluv, ci ricucimi reddere ius unicui- 
que petenti lam i» civilibus quarti tu criminaliims, tin- 
gala Btngolis congnie relercudo sceiiucJuni formam ca- 
piiulnrum, ci siainioruni diete eiviialia Seri-zane ae prò 
visionum «iusdem l'aelarum , ci lìenilarum , dumnioiii. 
Stallila, el previsione? in posterum deride cu n (imi e n tur 
pr prefalam excel»! m Conimuiiilalem Floreniìe, excep- 
lis criminiiiiis lese maicslalis de quibus cngnoscalur 
per prelalani excii-aiu l'omnmoiiaiem Florenlie vcleitis 
efiìcìalcs. lìl quod Screzanciises, ci lialiilanlcs in Scre- 
duta jmssinl, e( valeaiil ìli siiprascri| Lì s causi s sec'iimla- 
r 11 rei ;i]i]icltaliontn» ac eliam in (juiiuiieiimr|iie nliis ipie 
i] no me dilli bel vcrlcrentur seu veni pnsscnl In poslertim 
in fjviiìiie, comilalii, ei destrictum Florenlie secum du- 
cere unum seu plures procuratore*, ci advocalos prò 
de li ii sin n e dieiarnm caiisarum de quibuseuinque mundi 
paililjtis, non i>!islnnlil>ii< ■! lirjuiliiìs stalli tiri, ci ordina- 
menti»! in conurarium disponcntilius. 

VII. liei» quod Capiiatteus seu qui vis alins oflìcialis 
Civiialis Screzatic, ci cxcelsc Communitalis l'Iorcnlic 
non possil cogere nliqucm Serezanenscm voi in Sereza- 
u:i lialiilnntcìii i-oiilra rpsiiis voliinlalem ad dandiim, mu- 
luaiidmn se» comodaiulu^ eisdeni officialilnis ,-itiqiio.s le- 
clos, seu masscniias \cì .nippclieciilia aliqua. El lonc- 
anliir dicti ofliciales cìvilatis Sereinoe ballare pala li uni 



. quod homine», et persone dì 
il ipsiim Commune non possim 



r per (lÌLtam civiialcm Screznne 
lletn quod in aliqua parto Un 



icu doga o a 



vari in (|iìil t tisaiinr|ii(.' e.inm, iiiiil.iis liuuoi'iuliis, ci cori- 
-ilL'Uldiliiluis di'liilK et iMtiimnbililns, et in <-h defendi 
(.unirà <pjoscnmi[iie lurkileres, invasone, CI coiilradi- 
rfores per prefalam cvcelsam Cmnniniiilatem l'Iorcnlie, 
ci eiiis ofiiciales in loia iuiisilictiooe diete Commini ila - 
ih Sere/onc, et sceimdiim privilegia l.mi irn^ci inlia ipiaw 
apostolica enni'cssa diete Coiiitiiunilali Scrczanc, CI ho- 
mi.:ib:;s ciusrleni, el ipioil si didimi {'.(immune Sciv za- 
ne, voi ali(]iie -iiiLMhrcs persene Umici» lialiiliinlcs trini 
];iire i[iiarn cecle-irisl ice 1nrii;nvnltir, mrlcslarciilur vH 
ji!ii,uid de ipsoriim lionis, ci relius auferrelnr ve! rane- 
ietnr, quo rcs, et bona, cliam si Sila forenl extra iti— 
i isdielidiiem Serezane a quilnisvis personis, Cummilnilins, 
i.llii.'ialliMs, iloiiiinis vcl i|i)[iiin:iliunibu«, ditta Commu- 
nitas Serezane, el linmines ciiisdcm possi ni, el eis lici- 
timi sii Tacere rcji rcs;i 1i:is secimdum ioniiam Slninioriim 



rnmipie alio hìcn supporlo diete eccelse Coi 
servala Inmcii ferma Statuì tmitn loci illius il 
ìusmodi rejiresalie flerent. 
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XIII. Ili' di quoti bomines, ci persone Siwniii'ti'is 
ai- in Sei-cMim babitanles apie ad offlcia elicle execìse 
r.(.ii.|]ii[LÌi;iiis l-'lorcntie lam in ti vitate qnam extra ad- 
milli deludili, ci possinl ad en sccundum condtetionem 
ti]i;usL'i:iu>qnc siculi celeri subdìli prelato excclsc Com- 
imiiiilalis Floienlie, ci ut etiam forenscs qutcumqticad- 
luìiiantur, non nbstantibas siaiuiis, le gibus, ci reforma- 

Xllll. Ilem qnod bomines, l'I mercatorcs Scrivane, 
|j:i!>:lanl(;< in ea aci-edenles l-'lnreuliam ve! Pisas ad c- 
meikiiun nlìrpias iiim'iuilius, biada, qu.islibet res mer- 
eaulibilcs |iro conducendo .Serczanam siili, et esso dc- 
liciuil imiutines, et exempii a siihitiuniljus qnilmscumqui! 
iMbdlanim, ci dnliorum, ut ci tanquam ci ics civitalis 
Fior ernie. 

XV. Itcm quod omnes, ci singuli Serewincnscs, et 
in Sereiana Iiabilantes, non obstaniiliDS oliquibus bam- 
. finii, proecssìbus. condcmpnalionibus vai aliis causis qne 
lorcnl conira eos preterita tempore data, ci fatta pei 
cxeelsani Commiinilatcm Florcnlic vcl eius of[iei:ilrs|i"-- 
sinl tuie, libere, fi impune slarc, morari, el babilnre 
in dicla ehitalo Sercianc ac in ci vitate FJorailie, Di 
eius comiialu, ci deslriclu, et quecumque oflicia iiabere, 
el exereerc lam in dicla ci vita te Florenlic quain extra 
rjiifmailiii'idun) slarcnl, el habere, et exercera possenl 
diete officia si non forcnt noxii, et culpabiles de pre- 
dielis, cliam si lalia bampn», prnecssus, et cmulompna- 
liones lalcs , ci lalia esteal que iodigorenl spettali» 
qemsilii, provisionis, ci parlili excelsc Ccmmutiilali?, et 
populi Fiorentini. 
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XVI. Iicm quoti si nlic|in> nnquam tempore appare- 
rei voi apparerò possei ipiod per Commuuc Screzane 
fca linmiiii's limimi Imliiiunirs dietimi, l'aduni, commis- 
s li ni vel perpelraiuiii fnissel allunili quod ruissel vel si! 

t "S li <■■■• >■■ I ii-jiu ■ i !.. i . >. . i ■ 

munitnlis Fforentie vel eiii.'drm cisium ve! siiliiei'li'iiiiii 
iiii"iiimciiiiii[ue, illml sii, et esse debeat, ci ini il libatili' 

'»■■ i> - i 

XVII. [lem da tinnì gabelle geo crii! is diete ci- 
vìlatis Serc/.nnc, scìlìcel prò mercantiti, dolilins, ci con- 
traddilli rediicanltir, et reduci debeant ad rnlioncin u- 
nios prò centenario. Quod daiinm, e! alia queb'bei ditti 
Communis Screzine, e! alii iniroilus, reddilus, ci con- 
de m |i nati 011 cs ditti Communis Serenane cimi diminuito- 
ne, el tiiodilicaliuin; -iii.i-ri^ripia, et iniraseiipta perli- 
neanl, ci peri inerì; debellili ac siti! de celerò dirle ex- 
celsc Communitntis Klorenlic. 

XVIII. Ilem i|U0d per prefatam cxcelsam Commu- 
nitalcm Floroutie (ani de diclis datiis gabelle, ctintroi- 
lilms prediclis i|iiini) di; propria ipsins excelsc Coinmii- 
nitalis Floienlic pecunia solvantur, el so Iti debraili sa- 
laria capitane! , imbruni, efficialium , costei lanorttm, 

ini Milani in, min li uni ili, munisti i <ji :iiiini;i : ice , Capiluli 
liiiu-iisii, ci Sereznimiifif prò ilu'imi- run-iidii, et alio- 
nini siifrvinrum prò dk'tn l'oiiiinuiiiiale ^erezanc, dumo- 
do salarium Innisiarum, i-t aliornm proximc subsetiuen- 
lium non excedat sunmiani , el (jiiantilalem librarmi! 
cenlum quriii|iia^inta iaimarHiii; ri si dieta dalia, el in- 
iruims non suflìeercu! ad dina salaria, stipendia, el a- 
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Iì.ìs eipensas dirle cierlsc Comnmm'lalìs Floreiitie prò 
dirla Guruiiioniuito Scrciaiie, quoil per hoc dicmm Cont- 
inuile Serenine vcl siiiguhm's pedone chisilem non pns- 
sirn noe dcbcaiil gravari vcl aliqtialilcr molcsinri nl(ra 
gabella* prediclaa, et dalia supradicla ad alquod sup- 
|ilcmcnlum . 

XVIHI. llcm quod oinncs relè valle faclc, et liende 
de lerris, et posscssiouibus silÌ5 I» disirieiu Scroione, 
fi omnia nemoria , aqualia, et acquediiclus ac cliam 
ijtic(-urm|ue ;ilia liana, <juc ad preseus sunl, ci in fulu- 
nini cinnl vaeanlia, in pcrpcliium siili, et esse debcanl 
iliele Communi lalis Scrczaiic, el de eis lacere, ci dispn- 
n cri 1 possi! dirla ('.(ini inni ili ili Scrczaiic quicqiiid voiueril. 

XX. llrni quod Iraiisilus Se ha f e ad [lumen Mirine, 
et provenlus ciusdem sit, et pertinere delieal in pcrpe- 
lnum hominihiis Coni munita lì 3 Screzane, non o.x cedendo 
in sotulionc dieli Iransilus euiisuctudinem hactenus tlsi- 
latam, ci dcbilam , nec fiossi! ali aliqnibus Oraloribus 
vrl Commissari is pcdeslribus suu equcslribus, vcl tabel- 
la) iis seu nuiiliis diete encelse Communitalis Florenlie 
pio dielo iransilu aliquid in pcrpelnum pelerò vei esigere. 

XXI. llcm quod pasqua qiiecumqiie in dislriclu, ci 
iiiri>die:ii.iie Serenine, el provenlus, ci reddilus ctinim- 
deni sinl in perpetuimi hominihus dirle riviialis Sereiane. 

XXII. Ilem quod omnes Scrcianenscs, ci linliiiaiiles 
in Scrczana passini impune piscarì, venari, el autuparì 
ubique. 

XXIII. llcm quod Scrczaaenses, el habitantcs ibi- 
dem non leneaiilur ad aliquas cuslodtas diurnas conlra 
volunlalem ipsorum. 



expo r Uri, ci deferri pussinl ubiquc libere, et ìmpunr a 
i|ii;iiLisrami]ric [icrsonis ad dietimi forum acccdenlibus. 



diebus quinque amo IcsLuui Snudi Michaclis, ci Idlidem 

ho, ad quas venicntcs, ci exislcnles vcndcntesquc, el e- 
menies pciiittis sim immunes, el exempli a quiliuscum- 
que daliis, el gabella rum sobllioiiibns. 

XXVI. Ilcm ([iiod gabella solvenza de vino, etcar- 
nibus vendendis ad minulum reducatur, el reduci . de- 
beat ad dimidium prclii, quoti solitimi crai vendere H'u- 
deules ( sic ) . 

XXVII. Ilem quoti liccal unicutque Scrczanensi rei 
in Serezana babilanti facere vel fiori lacere panelli prò 

lii ve! gabelle imposile vcl inipoiicnde. 

XXVIII. Ilcm ([liciti omnes, el .einguli j j n i ;nl presene 
facitml vel in futiniim facienl in civilale Screznnc , el 
(liitrii-iti ailem lane, el tintorie pannorum si ut immunes 
pcnitus, el esempli in perpeluum al) omnibus g;ibellis 
pio omnibus, et qiiibiscumquc rebus ad diclas aries 
succtanlibus, et pertinenti bus , proierquam nullo modo 
possili! in dieta civilale Serenine, et seu rius districlu 
lanas anglicas lavorare vel laborari facere in omnibus, 
ci per omnia, proni coneessum fu il per quondam Ma- 
viiilifiiii] (]u mi 11,11)1 Caihnriiiani tle C.ampofregoso, el M. 



D. I.uduvicum eius na:um, non obstanlc quocl ilicl.i con- 
cessiti lucri! parli cularis. 

XXVI1U. quo! dieli homiiies de Serczana, el 

in ea lubìlanles non leneantur lieo cogi dchcanl ad 
sohendum gabellarli noe imbolialirum ile ullo vino, (plori 
imUotiaveiuiil |iru usu ipsorum, nec de ullo biado cu- 
iusvia manerici exislat recolleclo, CI scu rccoiligendo in 
disiriclii, el territorio Serrani. 1 ; scil ìjmiiiii pssit foca* 
porto re, el vendere sinc ulla gabella solvendo, lati per 
M'iideiili:* quarti per ementes. 

Item quod omnes , el singulc redolicele forcn~i::n: 
prii pre.lii- l;im rusliris f[iiam iirliauis t'xì si mi tmii in 
disinoli! , el iiiMidirlinin' SiTOzauc solvendo sint, el 
perlinearil pieno iure ad linmines civilalis SereUDS, et 
de cis in perpetuimi dispone re possinl proni rolucrint. 

XXXI. Ilcm quod tertia pars omnium condempna- 
lionum, et da ni può rum dalorum sii, elesse deludi diuii' 
Commimiiaiis Serczano , et de ea disponcro possi! , el 

i|Ue condemptiBlionum, et dampnorum dìitornm solulio- 
ihm (ieri dcliciiul secuiiiluni foi inaui Stalli toi-tlm, Ci pro- 
\i-iniium civiuiis Scrozane. 

XXXII. (leni quoti ornnes, ci sfaglili Serezanenses , 
el li ili ii imi ics ibidem possinl, el valenni oli, ci gauderc 
in purpeluum bcnelieio monlis Communi) Florciitie prò 
dotibns puellarum, quo in ad m udii in, el proni utunlur, el 
giudeni celeri snidili, el dis ir iemale» diete exoelsc 
Commu ni la Ha Florentie. 

XXXIII. Ilem quod excelia Communi las rioreitlie, ci 
eius officialo» loncanlur, el deucanl faecrc obscrvaii 
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iiii.T .lirimiL^Commuiie, el hom\ncs Serbane . et alia 
loca, el opida subieula, el supposila, ci que, Dco dante, 
lini li: in 210 re supponente, ri suliicicntur cxcclsc Ontì- 
muiiitiili Florenlie. 

XXXIIII. Iiem <|uoil supra^cri jiuis cnpiMncii-s, iml^.i, 
el alii eius officiale.! qui prò lemporc fuerim in cìvita- 
ln Scrfisi ne amiilanl acla per (juaiunr Jie^ aule csiiiiin 
elicli canini oflicii, ci quarti primum amissis dietis ncii- 
lUclum Comiiiuue Scredane lenealur , el debeat secun- 
iIuf» formaui Staluturiim, et ordiuamciiloriim dicle civì- 
lalis Scrczane eligere Ires Sindieos ex civibus Screzanc, 
qui duraniibus iliclis qiiaiuor diclius de liis que pcr.su- 
]ir:iscrijiti)S (luminimi Capilaneum, iudicem, el alios offi- 
i-ialcs seiitentiata, gesta seu qunmodolibot facta fucritil 
agnnscere, et post lapsum dicloium qualuor diernm su- 
|.r,...i|.ii «.n.Ji.i wl niS'v' .*-.iii(n :na<il, il ". 

concordia suprascriplos diiiuinos capilaneum, el alios of- 
ficiata possili t, el valeanl infra Ires dics posi exilum 
dirli eoium, et cuiuslibcl coruin ofticii sindieare , non 
ubslaulibus in cuntrarium dìspunentibus, el celerà. Ro- 
giinlcj dicle panca rliclis mmlis, ci uomimuiis, el que- 
liuel eormn me Tra nei se uni iioiaiiuin in fra stri più in, me 
non infrascriplum Scr Autonium Alesili de Yvanis, no- 
Liriuni, et ci veni ScrcMncu sem, ui inde prcsens publi- 
cum coiilìceiciniis iuìtriimenluni munii ve.1 plora. 

Ego Franeiscus quondam Sei' Pieri de Pilicaria im- 
periali aiieluriiale iudtx ordiiiumis notaiiuMjnc pulilieus, 
ci civis florenlinus prctlictis omnibus, el singulis supra- 
tcripiis in hoc uno, et qualuor aliis proxime preceder,- 



tiliii' putii.- ■:■■:[! L'i i u :n mi-mliiiiiic simili stili.- min nmiin- 
fiusmpiu Sci 1 Antonio rpumdam Alcolti de Yvnnis mila- 
rio, et eìve Scrczancnsj nec non cancellai lo Civiuivì^ .Se- 
ri'?;iiic, ilurn sic ni supiM piy mit'.itiii' a Liriini ni-, mri-i- 
fuimiis i;;i r| ljiì rodili mtìIiltc seri|iM[iius, el pulilii'avinra-i. 
lit e a omnia, et singula suprascnpla iln minutali! Mign- 
otta vani lincam cadcnlia inler Florenlia, ci unum ti) et 
verha sopra -in tenia carta, et in posteriori faeie inler 
iiiiiii'uttiaiii, i.'l iluiiili'ciiiiaiii linearli nulciiiia inler ver- 
Lum Serczanc, et verbum et (2) remissa, et verba ati- 
pia in quarta el primula precedenti carta in a'ileriori 
facili inler octavam, el iionarn lineam remissa cadenliu 
imcr verlium Communi talis, et Serezane (s) descensivo 
semper non vitto sed ijuia errore omiseram mea propria 

una cum siipriiilido , et inl'nscvipio Scr Antonia r qui 
unii meeuuL de suprascriplis omnibus, el siiifiulis rilm- 
tns fuil me subscripsi, et meuin nomeo, et sigimi cim- 
suetum apposui. 

Ego Antonius quondam Aleolli doYvanìs civis Sarw- 
neinis, piibliciif irnpiTiiili nudorilate iiotorius ac index 
(irilinariiii piuliclis oiìinilni.-, e', sihiiulis pupia-e |-i|i::- i :i 
liis ipialuor Collis i:arle membrane simili sulis ina cimi 
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suprascriplo Ser Francisco quondam Sor Pieri notorio 
politico l'Inrcillino, ilum sic ut sopra premìllilur age- 
ronlur, ìiHiTfoimus caqoe rogati scribere scripsimus, ci 
|iul)!ii'nvimus, ci ea omnia, ci singola sopra se ri pia si- 
mul resemi tra vi mas cnm suprascripiis ememlalìonihus , 
non vilio sei! errore omissis, coiTegimiis. bleoi|ticail li- 
dem omnium promissorum, una cnm supra*cri|>[o Sci- 
Francisco, r[iin<] uoa mecuni di; soprasi'riptis omnibus, 
ci siiigulis roitaius fuil, ma propria marni subscripsi, in 
signum meum apposui coosuelum. 

Archivio di Sialo in Firenze — Quaderno membra- 
naceo proveniente dagli Ani pubblici, Tomo XXX Nu- 
mero CCCLXX. (") 



("I Qucsli capiloli furono per la prima volli pubblicali 
dal Cari. Provini ni'lla ^■Lill li-.i ,■111;, ì:l alla noia SS. 

Siccolii (iilllinni , rlic ini iiiiilù vjIM.iriitutc nella correli!»» di 
questo opuMole. 



